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pubblica ancora a Roma un giornale 
che s1 chiama Ze assegna; e ci è stata 
una persona tanto coraggiosa da accet» 
tare la eredità giornalistica dell’on. Mi- 
chele Torraca, che in unione dell’onor. 


‘ Sidney Sonnino fondò e pubblicò quella 


immane assegna, che nessuno legge- 
va, ma che non restò di esercitare una 
fatale influenza su i ministri del Te- 
soro e delle Finanze che erano due 
spini nel cuore del deputato per San 
Casciano; perchè Agostino Magliani e 
Seismit-Doda; i quali avevano resistito 
ai discorsi volumi dell’ illustre uomo 
sulle situazioni finanziarie, soccombet- 
tero sotto i colpi misteriosi del primo 
giornale sonniniano. 

Dunque e’ è una Rassegna , ignorata 
ge non clandestina: e l’autorevole gior. 
nale torinese .l’ ha portata agli onori 
della pubblicità, facendo proprie certe 
critiche maliziose, e propiti, con la do- 
vuta. circospezione,. raccomandata. ai 
suoi adepti del. santo di Loyola, alcuni 
sospetti di una losca macchidazione. 

'rattandosi di loschs cose, tamute 0 
svelate da un giornale torinese, sarebbe 
inutile aggiungere che la macchinazio- 
ne riguarda il Mezzogiorno ed i meri» 
filonali; ma noi abbiamo scelto come 


sformerebbe in diritto di nulla dar loro 
per l'avvenire !,.. 

Oh! fraielli, fratelli: anche voi non 
avevate nè ferrovie, nè canali, nè bo- 
nifiche, nè porti, nè argini e si sono 
spesi miliardi parecchi per darvi tutto; 
e se contate sulla abitudine meridio- 
nale alla sua penuria, potresto sba- 


gliare. 
* 


Ma non è questa umoristica soluzio- 
ne del problema nostro quella che può 
suscitare il nostro sdegno. Invece, usi 
a diresenza reticenze il nostro sentimento 
ci sdegna la mala azione che si è voluta 
fare, discreditando con una campagna, 
nel fondo ridicola, nella sostanza per- 
versa, la ‘sara internazionale indetta 
per il 1° Kebraio dal governo italiano. 

Dire agli stranieri: è inutile studia» 
re l'impresa dell’ acquedotto , è vano 
sperarne la concessione; perchè tutto è 
stato architettato e prestabilito in modo 
che. costruzione ed esercizio debbano 
fatalmente cadere nelle mani di un tie 
zio, il salvatore delle Puglie ; dire 6 
stampare di simili cose è scendere alla 
accusa più odiosamente gratuita ed alla 
diffamazione più oscenamente  sfac- 


della vita del monarca. 
E’ opportuno, però, stare in guardia contro 
esagerate notizie che vengono messe in giro 


specialmente dal partito clerico-militare, a cui], 


premerebbe assai un’ abdicazione di Francesco 


giadro accessorio della abbigliatura femmi- 
nile, a meno di non. ricorrere al vocabolo lac- 
cio, che mi costringerebbe a locuzioni come 
questa: « Ho visto la signora X con un laccio 
I collo...» 
Dunque, con buona pace dei puristi, e di 


Giuseppe affinchè assumesse le redini del potere | quelli che sì offendono dei barbarismi come di 
l'arciduca Francesco Ferdinando d'Este, su cui { un’ingiuria personale, vi dirò che la moda esti- 


hanno fondato tutte le loro speranze per ri- 
prendere il loro antico dominio in Austria come 
all’epoca di Bach. Ma è sogno ancora! 


{losconi in giro 


Alla Regina d’ Italia. 


va del santoir è molto carina. 

I “Ne ho visti di graziosissimi: un sottil filo d’ar. 
gento cor un gingillo ogni otto o dicci auelli. 
Serve di sdutoi? per reggere le lent o il venta 
glio, o magari l’orologèito,e ia sua grazia il suo 
fascino il suo valore son costituiti da questi gin- 
gilli che io tempestano. 

Ve ne sono d’ogri specie, raffiguranti in così 
piccole proporzioni milic oggetti: uno choper, un 


Festeggia domani il suo onomastico la augu- | gebbetto, una sedia, un cannocchial., un om- 


sta sovrana nostra. 


Alla giovane regina che dal trono d’Italia ir- 


Don Marzio, devotamente, si associa, 


Le sante di domani. 


brello, wi animale, u:. elmo, una spada... 


radia tanta soave poesia, dando. al popolp esem- |lorè artistico, ma le signore non vi badano: 
pio nobilissimo di madrè a sposa esemplari, van- quel che preme è la persona che li ha donati. 
no gli augurii rispettosi e devoti della . niazione, 
che per lunga tradizionale comunione d’ affetto | mostreranno con orgoglio il loro sautoir, elen- 


ha sempre considerato come suoi i dolori e le|cagdovi donatori, con un sorriso di trionfo, 
gioie di Casa Savoia. 


La moglie felia: la fidanzata speranzosa vi 


quando potranno conchiudere: 

— Su venti ninnoli, quindici me li ha donati 
mio marito, o il mio X. 

Inoltre, vedete, il sauioir è un mézzo ceccel- 


Santa Elena ; Santa Laura — Ricorrono gli|lente per coloro che si compiacciono di inda- 


onomastici della principessa di Melissano, dotina | giù psicologiche. 
Elena Cafaro; di donna Elena Carignani dei du- 
chi di Carignano; della marchesa di 


Infatti, se è vero che nelle lettere delle don- 


Apriglia- | ne tutto l'esordio e tutto il'corpo non serve a 
nello, donna Elena Mottola, della duchessa |nulla, ma bisogna badare al poscritto per sa- 
Giussu del Galdo, della signora Buonocore, |pere la cagione per la .quale vi scrivono ; se è 


della contessa Elena Grifeo dei principi di Par-|esatto che quando una donna vi-elenca le per- 


tanna, della signora del Sordo, della marchesa | sone che ha visto bisogna porre attenzione al- 


irupp. furelie- riescano a sgominar. una 
banda d’insorti ) insoguimente riesce lero 
impossibile nor. avendo alcuna conoscenza 
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SOFIA, 17 — Il imnemorandum della Bul=" 


garia sulle situazione della Macedonia, di- 
stribuito ali ra 


del terreno, mentre gli insorti ad un tratto | estere comprende quattordici pagine, 


spariscono ai loro occhi per le gole del 
monti come pet incanto, 

I « vojvoda » di queste bande che ope- 
rano nei monti Porister Murichov sono 
tutti nativi di quoi luoghi e sonoscono tutti 
i sentier' e i punti strategici. 

Il piano di guerra, a quanic affe:masi, 
sarebbe stato iracciato da Tosev, che fu 
ispettore scolastico ; è persona dsbole e 
malaticcia, ma dotate di uno straordinario 
talento strategico. Il piano di "'osey venne 
approvato da Boris Sarafow, da Joan Da- 
mian « da Lozanov. che sra lo nongono 
appunto in azione. Vociferasi che. iennero 
un consiglio di guerra nel convento Rilo, 
che durò quesi un intera notte e a cui a- 


ciali bulgari eh si trovano di guarnigione 
al confine. 


La Bulgaria si difende dall'accusa di fa- 
vorire r'agitazione in Macedonia ed accusa 
invece la Turchia dicendo che essa cerca 


di osasperare i bulgari. 


presentanti delle potenze. 


Enumera indi gli atti di malgoverno. della 


Turchia e gli eccessi eommessi contre le 
popolazioni. 

ll memorandum rigetta le rosponsabilità 
del movimento attuale sulla Turchia ed ag- 
giunge che la popolazione bulgara, vinta 


dalla disperazione, è stata costretta a ri-' 


bellarsi. 

ll memorandum cagion& viva impressia» 
ne nei circoli diplomatici. 

S'assicura che i rappresentanti di alcune 
potenze espressero al primo ministro la 
loro inquietitadine circa le conseguenze 
che potrebbe avere l’invio del mmemorane 
dum ai loro governi. 


_——————_____—_—— —_—P—t—tt&— 


ASPETTANDO 


Continuano gli svariati .ciudizii preven- 
tivi snl pontificato di Pio X; tanto che i 
giornali, specialmente italiani, non trascura- 
no di consacrare qualche colonna al novello 
Papa. Si tratta veramente di spigolature, di 
escursioni nel passato del parroco, del ve- 


IL NUOVO PONTIFICATO. 


< pet 

Vuol dire che in Pio X l'uomo di cuore 
semplice predomina nell’ uomo insignito di 
un’altissima dignità e null’altro. Finirà con 
l’ adattarsi alle esigenze di questa dignità? 
Finirà per entrare come si deve e si vuolt 
nei misteri di quel cerimoniale che - rende 
tanto solenne anche gli altri meno impor= 
tanti della Chiesa ? O, forse, finirà anche 


LI 


Questi gingilli possono avere più o meno va- | rrenbero press parte pure alcuni alti uffi- 


di Cassibile, della signora. Antinori, di donna|l’ultima nominata , che è quella cui essa tiene; 
Elena Capece Micutolo, della signora Elena Se-}se mi concedeti questi assiomi sentimentali, ec- 


ciata. scovo , del cardinale patrirca , di semplici 


arcomento della - nostra nota le pudi- È 
q 1 congetture sulla ragione eomposta di ciò che 


per rimpiangere, come Giovanna d’ Arcoj il 
pio vincastro , la povera casa di Riese e la 


bonde paure del nostro confratello e 
dobbiamo dire che l'articolo della Ras- 
segna, riprodotto, rivaduto, aumentato 
e chiosato dalla Gazzetta di ‘Torino, ri- 
guarda un vitale interesse meridionale 
» propriamente l’acumedotto pugliese. 


Tl caso è questo. 

Essendosi finaimente pubblicato l’aw- 
viso d’asta per indire una gara inter 
nazionale fra gli aspiranti alla costru 
zione ed all’esercizio dell'acquedotto pu- 
gliese, la Passegna ha pubblicaia tutta 
uns serie di articoli intesi a dimostra- 
re cho la leggo votata dal Parlamento 
è una insigne bestialità, che il piano 
sconomico-industriale è di impossibile 
attuazione, ed a concludere che Gover- 


izogiorno, è andato a pescare fino in 


x 


Il piano economico dell’ acquedotto 
fu studiato per decennii dal Governo, 
fu discusso ed approvato dagli alti uf- 
fici amministrativi e consultivi, dalla 
Camera e.dal Senato: a chi si vuol far 
credere la complicità di tutti i poteri 
dello Stato per favorire il misterioso 
N. N., chie la compiacente Gazzetta di 
Torino, per amore sviscerato del Mez- 


signora Elena Cuccari, della ste Elena Perli 
de Stasi, della signora Elena de 


Caracciolo dei principi di Morano, Elena Carac- 
ciolo di Torchiàrolo, Elena dei. marchesi. Pa- 
taizi, Elena dei baroni Formosa, Elena Morbilio 
dei duchi di Santangelo, Elena Rgfio dei prin- 
cipi di Scaletta, Flena Sinazzola, ‘Elena Persico, 
Elena Coltelletti, Elena Danise, Elena Sacchi 
Lodispoto. 

Della duchessa di Guardialombarda ,. donna 
Laura Ruffo di Scilla, della contessa Laura del 
Balzo, della principessa di Spadafora; donna Lau- 
ra Policastrélli; della contessa di Loreto, donna 
Laura Balsamo; della marchesa Laura Lignola; 
della marchesa Laura Nunziante; della duchessa 


fondo alla Rassegna? 
” © 


IL RE 


lì viaggio a Parigi 


rao Franchini, della baronessa Elena Vetere, {covi in che modo il scutoir può essere il gin- 
della signora Elena Gambardella Carrelli, della | gillo denunziatore. 


Roberto ; delle {rata d’ un signore, e — beato voi! — tenete 
signorine: Elena Termini dei duchi di Vitticani, | proprio a sapere la verità, pregatela di mostrar- 
Elena Serra di Cassano, Elena Taranto, Elena | vi il suo sautoir. 


PARIGI, 16 — Si ha da buona fonte che il 
Re d’Italia si recherà a Parigi nella prima 


di Carosino; della contessa di Piceno; della mar- 
chesa Laura Ferri; di donna Laura Piria Gae- 
tani d'Aragona; della signora Carabelli; della si- 


Quando voi supponete una signora innamo- 


Vedrete che un oggettino sarà dimenticato, 
Allora voi, perfidamente. insistete: 

— E questo, signora ? 

F.lla allora, un pò arrossendo, e se è molto 
forie anche senza arrossire, risponderà: 
— Al; questo ‘me lo'ha regalato quel bravo 
Tizio. 

Tizio è 1 uomo amato. 

A quante cose può servire la psicologia] 


Sta 
Per Leone XIII. 4 
Giovedì prossimo, alle undici, avranno luogo 
nella chiesa parrocchiale di S. Giorgio dei Ge- 
novesi solenni funerali per l’anima di Leone XIII 
Dirà l’ elogio funebre il chiarissimo oratore sa- 


Giuseppe Sarto ha fatto e di ciò che Pio X 
farà, giacchè; per un sicuro o anche pro- 
babile giudizio, mancano gli elementi logici, 
come sì dice in sintassi. 

Ora la parte anedottica o. episodica, € 
questo lavorio di deduzioni e d’ induzioni 
nulla aggiungono e nulla tolgono alle emi- 
nenti qualità morali, alle virtù riconosciute 
del sacerdote e del vescovo, ma in nessun 
modo riescono a sollevare il velo del futuro 
per ciò che riguarda l azione del sommo 
Pontefice. 

Naturalmente vogliamo eludere all’azione 
politica perchè alla religiosa non verrà ine- 
no quella mirabile continuità che data dai 
tempi apostolici e si tramanda e riannoda| 
nei socoli, Per ciò ‘che riguarda !' azlone 
politica nel senso di un ‘programma da e- 
bunziare e da svolgere, bisogna aspettare un 


tranquilla dimora lagunare ? 

Perchè tanto dal passato quanto dal pre= 
sente, dagli aneddoti di una affettuosa ca= 
rità pel suo gregge agli episodi posteriori 
ad una vertiginosa elevazione, emerge la 
bontà di Giusep e Sarto attuale Pontefice di 
santa romana Chiesa. 

Ricordate V.. Hugo: Mons. Benvenuto My- 
riel, allora semplice parroco, si trovava alle 
Tuilleres. chiamato con altri colleghi dai 
cardinale Fesch : ca Napoleone e diman- 
da, additandolo allo zio: chi è quel buon 
uomo che mi guarda ? 

— Sire, risponde Myriel, voi vedete un 
buon uomo; io vedo un grand’ uomo. 

Dopo quindici giorni Myriel era nominato 
Vescovo. 

Aspettiamo che Pio X manifesti il suo 

ensiero politico ed aspettiamo. con una fi- 


> ssi eittiva leggo, hanno ordito -quel piano|Hitornerè inveso. per-l4-via-di Marsiglia —" 


—teressi di qualeuno del quale per ora 


cro dottor Gennaro Aletta. 


ducia giustificata dalla bontà dell’ uomo; ». dani 
dalla pietà del sacerdote, dalla cavità del © 0 © ar 
vescovo ed anche dall'amore di patria che GG 
rese un tempo Giuseppe Sarto... attendibile - 

politico. gi A 


| x " . |prossimo concistoro ed: anche i criteri dai 
e dirne alla porta maggiore sarà per bi- | quali si farà regolare il Papa nolla crea- 
WS RIETI TORNI Pe a zione di nnovi cardinali. Certo la éorrente 

| BE. “democratica, nella completa noncuratza del 
venti corrente, nella R. Arciconfra- blasone, non sarà interrotta. Del resto , la 


iquindicina di settembre. -. 


Egli percorrerà net ee via di Modane. 


onora Laura Grassi di Pompeo; delle signorine: 
dei principi -di..Marano, Laura. 

LI ‘igno, Laura. n È î 
‘ Alle grandi manovre . . |roni Barraceo, Laura Sicili ni, del mapcuesi dif orti: 
‘UDINE, 16 — Da notizie pervenute da Rac- R +99 


no e Parlamento hanno fatto quella 


erroneo per favorire le mire e gli in-| 


nchi della Natività a Pizzofalcone 


sì tacciono il nome, le paternità, il 


< domicilio ed ogni altra. generalità che 


potesse fare indovinare chi sia. cotesto 
misterioso personaggio. i î 
Naturalmente gli articoli della as- 
‘ non li lesse nessuno e le terri. 
bili rivelazioni del successore dell'onor. 
orraca sarebbero state materia man- 
cata per i giornali umoristici a corto 
di argomenti. Ma v'è la Gazzetta di 
Torino, che si è imposta la missione 
di tener d’occhio ognì fatto ed atto che 
ij i interessi meridionali per cri= 
stlanamente travisarli,italianamente av- 
versarli, ed ecco che essa serive il suo 
bravo articolo — dus colonne e mezza 
di astiosa e velenosa prosa—col titolo 
« Il salvatore delle Puglio ». 


x 
La Gazzetta ricorda la critica fatta dal. 
l’on. Cadolini quando venne primamente 
in discussione il progetto dell’ acque- 
dotto, ma si guarda Mio dal menzio- 
nare la confutazione fatta di tutti gli 
argomenti addotti dall’illustre senatore, 
il quale avversò la costruzione dell’o- 
pera, reclamata dalla coscienza nazio: 
nale, come aveva costantemente com- 
battute tutte le opere pubbliche meri. 
dionali, facendo servire la critica tecnica 
a tutela della situazione finanziaria e 
questa al fine suo ultimo e costante, 
di rinviare di ogni opera meridionale. 

E a questo fine tende anche la Gaz- 
zetta; perchè anch'essa stabilisce il du- 


plice e solito assioma : coi fondi stan-| 


ziati non si può costruire ed esercitare 
l'acquedotto , nè si possono stanziare, 
par la situazione finanziaria i fondi ba- 
stevoli a costruire sul serio e ad eser- 
citare; dunque, la. conclusione che sì 


tace è evidente: non si costruisca nulla: 


e le Puglie rostino assetate per un'altro 
‘quarantennio. i 
Per poi dimostrare la insufficienza dei 
fondi — cioè la cabala governativa e 
patlamentere che dovrebbe poi fare 
uscire dalle tenebre il « salvatore delle 
Puglie » -- il serio giornale subalpino 
fa suo le sapienti argomentazioni: della 
Rassegna, fra: lé quali prescegliamo, per- 
chè 1 lettori possano giudicarle, quella 
cui è assegnato massimo valore dal 
giornale conipare, tanto che la trovia» 
mo riprodotta integralmente - nell’arti» 
colo ‘in esame. : 
Dice la Rassegna « approva la Gaz 
setta che l'esercizio dell'acquedotto do- 
vrà ossere passivo, perchè: . . 
< .. Non bisogna dimenticare che i pu- 
gliesi sono da secoli abituati alla penuria 
dell'acqua e che naturalmente, necessaria= 
mente, le loro abitudini private, non meno 
che. i loro usi civici si sono man mano a- 
dattati a questa penuria {!) » 
Crediamo inutile comentare l’asinina 
efficacia di un simile argomento. Però 
Vogliamo notare che esso si presterebbe 
£ meraviglia per soddisfare pienamente 


conigi si ha che dal 27 agosto ‘all’8 settembre 


S. M. il Re ha deciso di presenziare alle mano- 
vre nel Veneto; si fermerà a Padova fino al po- 


meriggio del 28: indi andrà a Treviso. Con tutta | 


probabilità quindi il Re verrà ad Udine il 8 
settembre, primo giorno di riposo delle truppe. 

La Regina per ora non verrà nel Veneto; si 
fermerà a Racconigi. 

Il programma mil $.re sul viaggio fu dal Re 
definitivamente approvato. 

——__ _t——1111kk1lÎRD0P""eoeoao= 
Per le convenzioni ferroviarie 
ROMA, 17 sera — (Buonanno). 

I fanzionari dell’ Ispettorato governativo , a 
cui il ministro dei lavori pubblici ha affidato 
l’ incarico di preparare una schema di capitola- 
to per il rinnovamento delle convenzioni ferro- 
viarie, hanno ripartito tra loro gli studi degli 
elementi necessari per determinare le basi apo- 
nomiche delle proposte di contratto che lo Sta- 
to potrebbe fare alle Società. 


Il sindacato sui bilanci ferroviarii 
. ROMA, 17 sera — (Buonanno) 

Da tempo pendeva tra il governo e le tre 
società una quistione circa il diritto che il pri- 
mo aveva di sindacato sul bilancio delle società, 
che queste rifiutavano di riconoscere, Portata la 
quistione innanzi al Collegio arbitrale, questo 
dava ragione alla società. Il governo appellavasi 
e la Corte di appello di Roma ha riconosciuto 
il diritto del governo di sindacato sui bilanci 
come compartecipante agli utili netti. 

In base a tale sentenza il ministero del teso- 
ro e dei LL. PP. incaricò alcuni funzionarii 
superiori di procedere al sindacato dei bilanei 
ed essi hanno già cominciato il lavoro, 


SE | TREO 
Congresso lattifero 
“ROMA, 17 sera — (Buonanno) 
A rappresentare l’Italia al Congresso lattife- 
re di Bruxelles è stato delegato il cav. Busano, 
direttore del Caseificio di Lodi. 


asetzonzariceraguaserndanIrcezioeize;anioneo: scsueisenuaoiadesi;ni(v0sinere einen se 


La solita abdicazione 

VIENNA , 16 — Circolano voci inquietanti 
sullo stato di salute del vecchio monarca. Le 
voci sonò originate dal fatto che qui giunto da 
Ischl, non concesse aletina udienza , malgrado 
che in seguito al momento tanto difficile, at- 
tendevasi che parecchie personalità politiche di 
fiducia del vecchio ‘monarca venissero subito 
invitate a presentarsi. 

Venne poi la notizia, sparsasi in un baleno, 
che l’impératore differiva la sua andata a Bu- 
dapest. Vi era dunque abbastanza par dar luo- 
go a notizie inquietanti. 

Da tempo, sì osserva, l’imperatore Francesco 
Giuseppe non mostra più l’antica freschezza di 
spirito, nè quella energia fisica o morale, onde 


sosteneva il lavoro — anche sovarchio — senza } Neaugurante saluto alla bella e giovane coppia, 


mai dar segni di stancliezza. 


Già l’anno scorso però quando al mutar della 
stagione nella sua rèsi 


denza di Schonbrunn ven- | 


n° colto dai dolori lombari si notò nel vecchio. 


monarca una certa spossatezza d'animo, e da 
allora Guesto abbattimento morale venne sem= 
pre più aumentando; assai di sovente il monar- 
ca si mostra accasciato e si lascia sfuggire qual- 
che frase malinconica quasi avesse il doloroso 
presentimento di qualche catastrofe che lo mi- 
n se È 

Al presidente dei ministri Di Koerber, che 
un giorno nel corso d’ un colloquio, gli veniva 
| esponendo ua suo progetto piuttosto di forma 


} 
ì 


st'anno, e giorn giorno ‘cede 
cora numerosi i nuovi venuti ad gina le 
i 


fare 


| gelo riemple di soave 


'loroso, e colto giovane magistrato signor Ar- 


| Augurii.- i 
Le villeggiature:'a Portici. 1 

- Mi scrive l. r. da Portici: «a villeggiatura 

balnearia ha qui portata straordinarià folla que- 

to per giorno si succedono an- 

liete colonie attendate nelle ridenti ville presso 

il fnare al Granatello ed alla Riccia o sulle col- 


line a Cassano ed a Bellavista, così si mantiene |la musica 
sempre nella sua altissima reputazione di restau=| seguendo 


ratrice della salute questa celedaina a terre 
vesuviane. Una menzione speciale voglio i 
pel cav. Diego Ra a, tra gli Sltimi df- 
rivati ed istallatosi con l’eletta artigli nella si 
bellissima villa a ridosso dell’Epitaffo. Il nobile 
uomo è visto qui con l'occhio della maggiore 
deferenza, non solo per la cordiale e signorile 
ospitalità della sua casa—a cui soprantendeno 
la bontà e la cortesia di donna Maria Rapolla 
Correale — quend'egli viene a passarvi cinque 
o sei settimane tra l'agosto ed il settembre, ma 
anche e più pel ricordo grato che si serba qui 
pel dotto scrittore della «storia di Portici e del 
geniale illustratore delle sue bellezze; il consiglio 
comunale gli decretò per tale titolo la cittadi- 
nanza onoraria e le associazioni operaie lo ac- 
clamarono socio benemerito; ma nel cuore di 
tutti i porticesi vha per Diego Rapolla affetto 
e stima in tanta misura che non sarebbe possi- 
bile fissarne ìî termini. in pergamena o diploma. 
Si spiegò così la commovente manifestazione di 
simpatia popolare con cui l’anno scorso fu sa- 
lutata la gentile sua figliuola signorina Rosa], 
che a Portici sì fece sposa a don Cesare Invitti 
principe di Conca, € celebrandosi il sacro rito 
nella cappella. di villa Rapolla. Allora le con- 
gratulazioni e gli augurii alla coppia felice ven- 
nero d’ogni parte premurosi c fefventi..... e s'e- 
levatono în alto per davvero e furono dal Cielo 


esauditi, imperocchè non ancora compiuto il pri- 


mo anniversario, abbiamo visto di ritorno a Por- 


tici il principe e la principessa di Conca nella 
stessa villa nuziale col loro primogenito Filippo, 
un bellissimo bimbo, che col sno sorriso d’an- 
ioia tutti i cuori che in- 
torno a lui e per lui battono all’ unisono d’a- 
more: il giovane babbo e la sempre leggiadra 
mammina, le buone nonne donna Maria Cor- 
reale e donna Antonietta Garofalo dei duchi di 
Rutino principessa vedova Conca, gli zii Mimi, 
Venanzio e Checco Rapolla, gli zii Invitti....... 
ed .il nonno Diego che ho riserbato per ultimo, 
onde rivolgergli i miei speciali e più affettuosi 
saluti e Sbffapiinienti, apprendendo dalla sua casa 
come la virtù domestica sia il vero e più po- 
tente lievito onde la felicità svolga tutta la sua 
azione confortatrice nella società umana. » 


LOI 


Nozze Cominelli-Diodato. . 
Ieri; in casa del noto industriale signor Gio- 
vanni Diodato, furono celebrate le nozze del va- 


Geremia, Laura dei | termita d 
STAGE Mitaliesi. sirio 


Ì ati solenni fuierali in memoria 
Nb Fedne SMIL: XU coon gie) | 
sa : i . b_ 3 

Una conferenza. - 

. Pagina d'arte, la poetica ed interessante con- 
ferenza, che l’egregio avv. Domenico Gambar- 
della tenne ieri a sera nella sala dell’ Associa 
[zione generale per di Impiegati eivili, riscosse 
| unanimi applausi. Quando il simpatico confe- 
renziére res con parola passionata tutto quanto 
il rimanzo 
giocosa, di cui fu Il creatore, questa 
in tutto il suo sviluppo da quell’epo- 
ca sino a noi, l’uditorio fu preso da vivo entu- 
stasmo e lo salutò con ovazioni sincere e con- 
gratulazioni vivissime. cv 

- c- 

La Dante a Cava, 

di mi scrive da Gava dei Tirreni: 

« Oggi, alle 6 pom., si song riuniti nella saia 
del Ginnasio Comunale di Cava dei Tigregi i 
socii aderenti al Comitato della Dante hie= 
fi, sorto in questa città ad iniziativa di due e- 

ngi proteaot Antonino Giordano e Francesco 

ro, 

“««Apertosi il Comizio, do 
dal prof. Santoro, ha prom 
discorso il prof. Giordano, già noto nel cam 
degli studii letterari per le sue geniali ricerche 
su Dante, riscuotendo unanimi applausi ed una 
vera ovazione. 

«Indi si è proceduto all 
cariche e si è formato il Consiglio d’ ammini- 
strazione nel modo seguente: Presidente onora- 
rio marchese senatore Pasquale Atenolfi, sinda- 
co di Cava. 

# Presidente effettivo. avv. Edoardo de Filip- 
pis; vice presidenti: prof. Antonino Giordano € 
| prof. Francesco Santoro; consiglieri; conte Vit- 
torio Capasso, avv. Gerardo Coda, avv. Luigi 
Mascolo, “ig: Luigi della Monica, ing. Filadelfo 
| Liguori e occo Galgano, il quale ha occupato 
anche la carica di segretario; cassiere Enrico 

«.Ci auguriamo che Ia sszione della Danie 
n gp sorta nella nostra città col nobile in- 

| si propone, raggiunga presto quello 
sviluppo che è dato ottellére alle dani È ge 
nerose iniziative », 


belle parole lette 
hnziato un eloquente 


proclamazione delle 


LEPORELLO 


La Macedonia in fiamme 


Trinsurrezione 
Il centro dell’ insurrezione — Il quar- 

i generale — Il piano di guerra— 

Lo stato maggiore degl’insorti — Ar- 

mi ed armati. i 

VIENNA, 16 — Secondo lr ultime notizie 
pervenute da Sofia in tutta la Macedonia 
vampeggia la insurrezione che abbraccia 


rerebbe però — sebbene non si abbiano 


botte dà il vino che ha e poichè le voca- 


Fra Ter 


’amore di Leonardo Vinci, oltre che | 


pure gran parte del vilajet di Bilolja. Sem-. 


turo Cominelli con la buona e graziosa signo- | precise notizie — che l’insurrezione sia più 
rina Matilde Diodato. La funzione riusci oltre-|intensa da Debra i Kigev. al nord. fino a 
modo commovente. Una schiera di parenti ed| Korce © Kostura al sad da Cruo Drima e 
amici si affollò in casa Diodato a porgere il be- |il Jago di Ochrida. Le montagne Perister è 
nte saluto è \Muzihoy formerebbe come il centro della 
a cui arride i! più lieto avvenire. Benedisse alle | insurrezione. Queste montagne sono altis- 
liete nozze il dotto parroco di S. Anna di Pa-|SIME, rocciose, impraticabili, formando da 
lazzo rev. Altamura, il quale rivolse agli sposi|sè come una gran fortezza inespugnabile 
fervide e commoventi parole, con delle vette di oltre 2000 m. Gli stretti 
La sposa era incantevole nel suo abito bianco { sentieri tagliati nel sasso, che vi conduco- 
in duchesse e dentelles. Fu compare dell’anello | no son noti appena a quei monianari. Inol- 
l’avv. Raffaele Diodato. Fecero da testimoni, per |ire tutti i passi sono occupati dagli insorti 
lo sposo, l’avv. cav. Giuseppe Lustig, sostituto | chè tengono a loro disposizione grande 
procuratore dei Re. e l’avv. Nicola Apuzzo, c,| quantità di dinamite. i 
er la sposa, l’avv. Enrico Ruggi, pretore dell Da queste montagne si può penetrare 
Sdhdg nto Avvocata, ed il dottor cav. Ci-!nella così detta « Rilsk planina », e noto 
cinnati. poi che il convento di Rilo forma come la 
La dolce cerimonia fu allietata da sceltissima | gran fonte del movimento insurrezionale. 
musica. Per questa via attraverso il Rilo passa- 
Numerosissimi é ricchissimi i doni, suntuosis= | no le < cete » degli insorti dalle Bulgaria 
simo il luncheon dopo del quale la sposa distri-| nonchè armi e munizioni. ur 


zioni delle grandi famiglie mancano, poichè 
i principii dell'impero non entrano più x 
sacriîs e i Colonna, gli Orsini, i. Borromei 


clesiastici, bisogna fare buon viso alla de- 
ro ii in perpora: il che. non è certo un 
CA 

Questo pel sacro collegio; resta poi a ve- 
dersi come Pio X vorrà regolarsi con la de- 
mocrazia dominante in tre quarti dell’ Eu- 
ropa monarchica: o repubblicana. Probiema 
di non lieve soluzione quando si pensi al- 
l’importanza de' precedenti pontificati nei 
cane le iotte politiche furono vive ed ar- 

enti eome un tempo queile lotte religiose 
che si chiusero o sembrarono chiuse. col 
trattato di Utrecht. 

Furono quattro o cinque esistenze papali 
spese interamente a combattere quella « ri- 
voluzione cosmopolita > nella quale il prin- 
cipe di Metternich comprendeva anche le 
lotte de’ cristiani d'Oriente contro la Tur- 
chia. Nè riuscirà facile a Pio X l' allonta- 
narsi di una linea dal tracciato del suo il- 
tustre precedessore; nel quale la temperanza 
politica era congiunta alla più indomabile 
energia: doppia qualità che rese possibili i 
trionfi della Chiesa su’ nemici antichi e su- 
gli avversari moderni. 

Quale significato potrà avere l’ 79n/s ar- 


costituì il motto nobiliare anzi l’ « arme 
parlante » di Leone XIII? Certo Pio X, 
cuore semplice, anima buona, temperamento 
moderno, non vorrà nè potrà mandare quelle 
vampe divoratrici che scaturirono dallo scet- 
tro di Gregorio VII e d’Innocenzo III Sen- 


della preghiera, della meditazione. è. de 
beneficenza, oppresso dal peso della sublime 
dignità che non ha desiderata più che uon 
l'avesse desiderata a suo tempo quel Fede- 
rigo Borromeo che un nostro grandissimo 
scrittore chiama senza sciupo di superlativi 
« il buon Federigo ». 

Già nella sisuplicità del suo cuore Pio X 
era per chiudere con un tratto inaspettato 
il moderno dissidio: non sarà. sfuggito ai 
lettori attenti che; appena proclamata, Sua 
Santità si avviava verso la loggia esterna 
per impartire la henedizione pontificale e 
senza l'intervento di mons. Merry del Val 
il gran fatto si sarebbe avverato. Una di- 
strazione... ma questa distrazione avrebbe 
avute ;conseguenze incalcolabili. 

Si è parlato anche di gravissime infra 
zioni all'etichetta da parte di Pio X; come 
sarebbe a dire colloqui familiari »vrolungati 
malgrado l'intervento di mons. fagiano de 
Azevedo, cerimoniere formalizzato e sbigotti- 
to, poco o niente bacio =l piede, e final 
mente, per non dilungarci, familiar che in- 
terrogano il Papa ed il Papa che risponde 
e benedice! Ricordate lo scatto di D. Carlos 
o meglio del futuro Carlo V ad uno dei 
suoi gentiluomini che aveva osato. interro 
gaurlo? — Comie de Monterey, vous me 
nestionnez ! Ebbene Pio X, imperatore 
elle anime come D. Carlos di Spagna non 
lo era ancora dei corpi, è interrogato, per 
quanto rispettosamente, e risponde malgrado 
la costernazione, l’amaritudine, il cordoglio 
dei suoi cerimonieri ! 

Proprio come il Borromeo che l’ atterrito 
cappellano crocifero aveva inteso apostrofato 
da qualche milanese di buone - viscere col 
semplice messer si, messer nol 


non danno più il contingente a’ Mobili ec- 


dens, dopo quel vero Lumen de coele chel 


za dubbio, il Papa si chiuderà nel tempio 


i) Sco, pesi 
Ancora il “ veto ,, 


ROMA, 16 sera—(Vent.) 
Sì è fanio detto @ seritto in 
a proposito dol veto dell’ Austria, si sono 
avute tante mentite e riconferme, che 2 
buon punto viene un articolo del Fremden 
blatt, Y organo ufficioso del ministero an». 
stro-ungarico, il quale articolo esplicita- 
mento dichiara cho veramente l’ Austria- 
Ungheria ha usato del diritto di veto e 
che, presentando al conelavo | esclusiva 


per. il cardinale Rampolla, non ha subito 


pressioni di sorta da alcuna potenza, né 
tanto men” dall'Italia, come. qualche giore 
nale avcva fatto intravedero.. 


Cadono adunque con questa dichiarazio» 


ne ufficiale. del Fremdenblati ancho intte 


le- dicorie, lc quali volevano che il veio au. , 


striaco non' fosse altro che il frutto molto 
elaborato e quasi abortito della Triplice. 


L'Italia, con la proclamazione della mas- 


sima libertà del conclave, volle dimostrare 
di non volersi del tutto occupare di qui= > 
stioni che non la riguardano troppo direi- 
tamente, uniformando le proprie decisioni 
a quei criteri di libertà, che formato la 
caratteristica spiccata del suo popol” c del 
suo governo. 

Quanto alle ragioni poi, messe innanzi 
dall’ Austria, per ginstificare la presenta- 
zione dell'eselusiva contro il cardinale Rem: 
polia, esse sono del tutto speeificie. 

Vionna ha véluto--dice il Fremdenblat=*. 
assicurare l'elezione di un Papa pacifico e 
con idee. conciliative. Ma il Fremdenblatt. 
dimentica che se il veto presentato da una 
delle tre nazioni, che hanno tale diritto 
(Austria Spagna e Francia) esclude dal pa- 
pato il candidato, contro cui questo vele 
fosse stato presentato, non può in alcuna, 
maniera, però, designaro al Sacro Collegie 
il candidato da eleggere. : 

Usando l’esclusiva, dunque, l’Austria non 
poteva fin d’' allora sapere quale surcbbe 
stato il cardinale eletto e ancora ineno se 
l’ eletto rispondesse a quei criteri pacifio 
e conciliativi, invocati dapprima. 

La scelta del Sacro Collegio sempra avec 


re appagato tale desiderio — sebbene rnor: 


sia ancora del tutto sicuro — ma il morite 

non è punto dell’ Austria nè della sua e- 

sclusiva. Potrebbe essere del Sacro Colle. 

gio 0 tutto al più... dello Spirito Santo, i 

quale per 1° occasione. avrebbe sovlliutta. 
alla. vecchia. uniforme di cslomba biaust 

la triste divisa di aquila nora. 

Ma, quanto al candidato combatiùto dal 
governo ce dalla stampa austriaca, è benè 
notare che il Fremdenblatt non indici in 
quale Siaio o in quale Chiesa l'elezione del 
cardinale Rampolla avrebbe potuto gone» 
rare conflitti e divergenze. | 


guardo, ma noi pensiamo tntfavia chè petà 
sì è mai tanto bene serviti come quando di 


si serve da aè siessi, 0 che Vienna nen ha 


Se il giornale viennese ha volato in quelle 
Stato designare 1 Italia, non ci rosta ché R. 
ringraziarlo delle attenzioni a nostro tie 


, 


Ù 
t, 


lente da vedere negli affari dei 
italiano e della Santa Sede. i 

Che l’Austria intervenne al Conelave per 
imporre le sue volontà; questo riguarda so- 
lamento l’imperatore FrancescoGiuseppe c la 
Santa Sede, ma quanto ai.rapporti: tra. lo 
Stato “italiàno è la Chiésa, vi sono a Roma 
dei ministeri che sanno e possono pensare 
in proposito. 

Questo perchè noi vogliamo credere che, 
dopo aver agito..isolatamenie nel presen 
tare l’eselusiva — come ha dichiarat. — 
il governo' austriaco non ha avuto in visia 
che î Suoi rapporti personali con la Santa 
Sede. 

E il Fremaenblatt'aviebbo dovuto dichiu: 
rarlo ‘apertamente , senza usare di soitin- 
tosì e di frasi ambigue. 


Don Tito Fusarini i 

VENEZIA, 16 — S'è detio assai dei primi 
precettoti di Papa Pio X e di éoloro che' 
lo iniziarono alla carriera ecclesiastica che 
doveva poriarlo in sublime, e. non tuiti, 
porò, han delto di don Tito Fusarini cho fu 
veramente colui cho ebb> paterne curo por 
Giuseppe Sarto. 

Don Tito è morto saran pochi anni; ma 
la famiglia Sarto ricorda di lui con vene- 
razione ed il pontefico gli era attaccatis- 
simò. 

Vi parlai dell'ottimo prete nella passata 
mia corrispondenza ma vi fu errore nel 
nome; ora il rieordò è più degno edilno- 
me è corretto. 


NELLA SANTA RUSSIA 


Il movimento rivoluzionarie; le apprensioni del 
governo ed tin possibile sconvolgimento. 


VIENNA, 16 + Dalla Russia notì soffia vento 
dî pace; anzi sugli Urali pare che si addensi il 

embo c che gravi all’orizzonte minacciando di 
abbattersi da un momento all’ altro sul vasto 
impero. 

Il movimento rivoluzionario operaio viene pre- 
sentemiente ad assumere un carattere ancora più 
grave dalle eoccupazioni della politica estera 
in seguito a la ripresa deli’ insurrezione nella 
Macedonia, che viene a creare: una situazione 
politica internazionale assai minacciosa. 

Ora, sempre secondo le lettere degli organi 
polacchi, le notizie di Pietroburgo, Odessa, Mo= 
sca, Kiew c d’altri centri principali dell’impero, 
spiegano una febbrile attività per iscoprire i così 
detti « Buntoweiki » (sovwersivi); ritenendesi 
che-al movimento di Baku, di Tiflis, di Kiew 
ecc venga dato l'impulso da qualche società 
segreta che tiene la sua sede in uno degli ac- 
cennati centri, 

Le ricerche più attive però di tutti gli agenti 
segreti del terzo dipartimento della polizia fino 
ad ora non furono coronate da alcun successo, 
malgrado le frequenti perquisizioni domiciliari è 
gli arresti su vasta scala di persone sospette; la 
polizia centrale di Pietroburgo potè soltanto sa- 
pere di positivo che nella Russia meridionale i 
due comitati centrali segreti del partito rivolu- 
gionario dell' Ukrania © del partito socialista del- 
lUkrania si fusero in una sola organizzazione 
segreta, onde gli attuali moti operai nella Rus- 
sia meridionale sarebbero. appunto opera dell’at- 
tività soîidale dei rivoluzionari e dei socialisti 
dell’Ukrania. ne 

E sembrerebbe, però, che il fermento rivolu- 
zionario che regna presentemente in Russia ven- 
ga a paralizzare l’azione del governo russò pure 
nel campo della politica estera, poichè il go- 
«verno ha fondati motivi da temere che ove la 
Russia fosse impegnata con tutte le sue forze 
militari all’estero possa approfittarne! organiz= 
zazione rivoluzionaria segreta tentando un ‘colpo 
di mano. Secondo alcuni documenti segreti in- 
fatti che vennero tempo addietro a mani della 
olizia, € propriamente quando si procedette a 
Kiew all'arresto dei membri della società segreta 
« Iskra », la rivoluzione dovrebbero cominciare 
‘nella Polunia, per ‘estendersi nella Volinia, Po-. 
olia, Ukrania, ecc. 02.0 2. 

Da parte del ministero degli interni sarebbe 
frattanto diretta ora nuovamente una circolare 
confidenziale a tutti i governatori, che richiama 
la loro attenzione sul movimento rivoluzionario 
e ripete circa le stésse istruzioni contenute nella 
circolare del 17 giugno 1893 che riflettevano i 
‘mezzi di combattere da parte delle autorità Pat- 
tività del gruppi rivoluzionari segreti. 

Come di solito in questi gravi momenti cir- 
cilano a Pietroburgo le più strane. voci, che 
vengono. riprodotte dai n polacchi ma che 
sono da actogliersi eon i 
le*tante voci vi seghalo la segiiènte che riporta 
un giornale di Cracovia: Gli ufficiali di un reg- 

imento della Guardia avrebbero rimesso .alla 
Fasbilsidovi una petizione con cui. la invi- 
rano a prendere le redini del governo poichè lo 
Czar Nicolo non è al caso: di far tronte alle 
gravi difficoltà dell'ora presente. La Czarina= 
vedova, Maria Feodorowna, consegnò la peti- 
zione allo Czar. cn rà = 

Gli ufficiali, che sottoscrissero la petizione, 
vennero arrestati. Il comandante di quel reggi- 
mento della Guardia si sarebbe suicidato, essendo 
stato compromesso nell’affare. 


Italiani perseguitati 

VIENNA, 16 — A Kassel vi furono wi fu- 
rono tumulti contro gli italiani. > 

I muratori di quella città, essendosi messi in 
isciopero, i padroni fecero venire operai italiani. 

Stanotte al loro arrivo si radunò. numerosa 
folla affine di impedire loro di entrare nelle case 
detinate per gli alloggi e accolse gli italiani a 
assate. ERO 


nine 


È. "i inte 


37) Appendice fra ! 

Il tesoro sepolto 

- Raovonto di murriglan avventure alvicana 
RUGGIERO GIANNELLI 


sp fi n 


del doni Marzio Si 


T.iae Ssaliani si associarono di cuore al 
feto dsl lutv ospite ed amico; ma, Osvaldo, 
sps«ialmente, non desiderava che i) vene- 
rando uomo prendesse l'airo ad una lunga 
discussione filosofica sui contrasti d'odio e 
d'amore, di tenebre e luce, di falso e real- 
tà, in mezzo ai quali, sientaiamente, con 
soste e regressi frequenti, procede la civi- 
lizzazione umana. Preoccupato da ben al- 
tri pensieri, il tenente domandò: si 
, — Che ti chiedeva, dunque, nella sua let- 
era, l’Escianghè Teofilos ? 

— Te la leggo, traducendo: 

< In nome del Padre, deì Figlio e dello 
« Spirito Santo, un Dio solo. Amen. 

<« Lettera mandata dall’Escianghé Teofi- 
« los di Etiopia al Memhir Tckia-Kedus 
« sull’amba Kedum Embheret. 

<« Ti saluto, © che il Divin Salvatore ti 

« dia salute. . 

« Il cagnasmac Ailù-Mariam, morto nella 

a gloriosa baliaglia in cui gli eserciti di 


governo 


e dovute riserve; fral. 


La polizia accorsa dovette adoprare le armi, 
Si fecero parecchi arresti. 


n minna 
’ . 

ll monumento a-Berlioz 
PARIGI, 16 — Ieri ha avuto luogo, con 
grande solennità; la inaugurazione. della 
Siatua al musicista Ettore Berlioz. 

Erano rappresentate le associazioni mu- 
sicali di Parigi, dell’lialia, dell’Ausiria-Un- 
gheria ce della Germania; 

Il delegato tedesco depose, a nome della 
Germania, una targa d’oro coi colori ger- 
maniei c cen la scrittà: Ad maestro im- 
mortale. 

Nel concorso musicale le società italiano 
riportarono parecchi premi. — 

Fra esse l’ Armonia di Torino e 1 Acca 
demia di canto corale « Siefano Tempia » 
pure di Torino. «| Fa 

(IH concorso. d’onoite 

CRENOBLE, 16 — Ogzi,‘seconda piotnaia 
delle feste centenafie del musicista Berlioz 
hanno avuto luogo le prove per.il concorso 
d’onòre.' i i 

A faezzogiorno vi è stato un banel..ito 
di duecento coperti, CL gi 

La-premiazione dei vincitori del.erneorso 
musicale d'onore ha avuto luogo più tardi 
al Gymmuse. i i 

Nella prima e seconda sezione riunit” 
hanno riportato il primo: premio (1000: lire) 
i coristi torinesi. 

Nella: gara corale mista, division  supe- 
riore, ha riportato il primo premio (1500 
franchi): la Stefano Tempia di Torino, 

Nella terza sezione ha riportato il primo 
premio (200 franchi) la Sehota Cantorum 
del Sacro. Cuore di Maria, a Torino. 


_——_—} fo ———_ 
‘IL MAESTRO DI TERESA 

PARIGI, 16 — I giorneli tiprodueono con 
riserva la voce, secondo laSquale la per- 
sona che ispirerebbe è Teresa Humbert le 
sue famose rivelazioni sarebbe Lebaudy, il 
‘hoto industrialo dello zuechero, di cui Te- 
résa sarebbe figlia. 


\ . . . e . 

Altro caso di spionaggio in Francia 
PARIGI, 16-—-E' stato arrestàto a Belfort, 
soito l’aceusa di spionaggio, !’ alsaziano 
Iffenecker, : 
Questo suddito tedesco aveva co mperato 
un castello sulla frontiera per agevolare le 
proprie indiscrezioni, delle quali mandava 
a Berlino i risultati. | 
PIZZE NIE IERI III 


LA “« GAZZETTA UFFICIALE ,, x 
La Gazzetta Ufficial. del 16 agosto teca: 


Legg e decreti: r. decreto n. 856 che sopprime 
come scuole di Stato, le seuole tecnico-commere 
ciale ed elementare maschile in Smirne, ; 

RR. decreti dal n. CCLXXXVI al CCXC (parte 
supplementare) concértneuti: Erezioni in Ente 
morale del lascito di studio Sangalli; Erezione 
in Ente morale; approvazione di statuto. tra= 
sformazione e concentrazione di opere pie. 
| Relazione e R. decreto sullo scioglimento del 
Consiglio comunale di Pontassieve (Firenze). 

Decreto ministeriale che stabilisce i noli mag 
simi di trasporto degli emigranti pel 3. quadri» 


mestite 1908, 

Ministero d'A. I. e C. Servizio della proprietà 
"on Trasferimenti di privativa indu- 
striale. È 


à 
I MINATORI DI SARDEGNA 


JCAGLIARI, 16 -- Lo sciopero minerario tol- 
ge alla fine, : 

Gli scioperanti minatori cedono, Essi scrissero 
alla direzione chiedendo la riapertura delle mi- 
Da parte sua la società pare proclive ad ac- 
cordare le desiderate riforme, Le miniere forse 
si riaprirsnno martedi, Ovunque tranquillità 

fin i 

” è - . 
Un giovanetto allo stato selvaggio 
| UDINE, 16— Ieri in aperta i 
cesimo i carabinieri’ trovarono ‘un 
dali’ aspetto cupo e sel î 
con avidità una mansata di erba. Gli agenti 
nulla gli trovarono ad. onde poter avere 
qualche indizio sull’essere.suo; ed interrogato 
non rispose, per cui n sia soi Matoi + 131 

Gli farono ‘offerti cibi.e bevande'ma il giova- 
netto vi si rifiutò; allora i aauehinieni lo fecero 
visitare dal medico comunale di Tricesimo che 
lo feci trasportare dl nostro ospedale ove venne 
accolto e dalla prima diagnosi fattagli dal dott. 
Dal Gos sembra sia affetto da mania. 


igna di Tri- 
ì .giovanetto 
gio: egli mangiava 


Il giovanetto che apparisce sui 18 anni fa ac- 
compagnato - vetturale = Più: rei Gio= 
vanni - , She consegnò relativo verbale sul 
pecioli quel ff, di sindaco signor Giacomo Bo= 
se dy l ° 


LN 


Una signorina: vittina -del «proprio eroismo 
COMO, ì6--Un' pietosissimo fatto che ha 


ee» 


profondamente commossa la cittadinanza è | 


avvenuto ieri presso Moltrasio. i 

Sulla riva del lago si trovavano la si- 
gnora Oberti co) figlio Enzo, d’ anni 10; la 
siguora Pozzolo, moglie del prof. Bartolo- 
meo Pozzolo con la figlia signorina Clotil- 
de, la signorina Francesca Bentivoglio e pa- 
recchi ragazzi.......... .... i 

Il piccolo Enzo entrò nell’ acqua per 
prendere un bagno, aiutandosi con un asse 
per rimanere a galla. Ad un tratto l’ asse 
gli sfuggì di mano. L’ Oberti gridò al soc- 
corso. 

Le signorine Pozzolc e Bentivoglio si 
slanciarono nell’ acqua, tentando. di 
giungere il pericolante che si allonianava: 
sempre più dalla riva. |. 

Riuscirono a raggiungerlo. Ma mentre la 
signorina 
affondò, trascinando seco la signorina Ben- 
tivoglio che la teneva sempre stretta per 
mano. i uo? 


rr 


« S...M. vittoriosa, l’ imperatore' Menelik; 
« sconfissero, nelle vicinanze d”Adua, gli 
invasori italiani, aveva, già .sono tra- 
scorsi più di cinque anni, rapito un to- 
nero fiore di leggiadria etiope, la giovi- 
netta Sellas; alla cui sorte, degna di alti 
destini, vivamente s° interessa la nostra 
potente sovrana, la quale mi ha dato or- 
dine di farn” ricerca. 
« Ti mando perciò a mic messaggero un 
monaco questuante, che ti metterà al 
corrente di quanto penso c desidero che 
tu debba fare in servigio della Maestà 
Sua. Parla con lui liberamente come se 
parlassi a. me stesso e prendi le oppor- 
tune disposizioni perchè Sellas sappia 
che ‘i suoi genitori vogliono riaverla e 
si disponga a venire in Axum, d’onde, a 
suo tempo, partirà alla chiamata di co- 
« loro che le dettero la vita ». 

-- Perchè l'imperatrice Taiti s'interesse 
rebbe tanto per Sellas ?, chiese Osvaldo. 

— Non so, rispose Tekla-Kedus; il mo- 
naco m'ha riferito che Sellas dovrebbe es- 
ser figlia d'una grande amica della impe- 
ratrice, ma non ha saputo darmi maggiori 
spiegazioni di un mistero, che l’Escianghè 


< 
4 
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« 
< 
< 


« 
« 
< 
< 
< 
< 
« 
« 
« 


ha vivamente raccomandato di non inda- | 


gare, avvertendo che l’indagarlo potrebbe 
riuscire pericoloso. 

— E tu che cosa hai risposto * 

— Ecco: 

.« Gloria al nome di Dio santissimo, Amen. 
« Risposta di Tekla-Kedus, umile Memhi:, 


‘militare, 


litare, dello stabilimento balneare Silene,. 


chi rimasero contusi. 


‘Lo stabilimento venne. fatto chiudere , e 
|Je gare avranno luogo domani cou l’esclu- 


rag- | lica, per maggior sicurezza, e 


ozzolo |’ afferrava, essa stessa |che una squadra di un centinaio di ter- 


Le due signorine strinsero in un abbrace- 
cio l’ Oberti ; restarono così serrati tutti e 
ire in un gruppo, tentando di porgersi a- 
liuto scambievolmente. Ma affondarono in- 
sieme. Poi. ricomparvero: poi affondarono 
di nuovo. 

Si wide ancora la.testa dell’ Oberti ve- 
nire a fior d’ acquas. poi più nulla. 

Tutto ciò avvenne în pochi momenti. Ac- 
corse gonte. 

Parecchi si.slanciarono nell'acqua ed. al- 
tri si mostrarono con barche tentando il 
salvataggio. 

Il ragazzo ela signorina Bentivoglio fa- 
rono estratti quasi immediatamente. 

La signorina Pozzolo non fa estratta che 
dopo una ventina di minuti. 

Tutte le cure prodigate all’ivfe ‘ice signo- 
rina furono inutili. 

La signorina Clotilde, che peri vittima 
della sua-‘abnegazione , aveva appena di- 
efotto anni! Era una bella, buona o simpa- 
tica ragazza. 

Era studentessa del 3° anno di liceo cd 
era amata da tutti per la sua intelligenza, 
grazia e bontà, 


I nn 


La vendetta del fratello. 


FIRENZE, 16 — Icrscra a Verghetta il 
muratore Monenti Panico, di anni 35, aven- 
do sorpreso sua sorella Ida, maritata Maz- 
zali in intima compagnia col sacerdote don 
Alfonso Bragani, li uccideva entrambi con 
due colpi di fucile. 

L' omicida vonnc arrestato dalla popola- 
ziore che lo consegnò ai carabinieri. 

il délegato di Bagno Romagna. si è re- 
cato sul Inogo per le indagini necessarie. 

v ————— ->—_____—_—_—& 


: Rissa mortale a Siracusa 


SIRACUSA, 16 — Mm contrada Ossia Ben- 
tini il contadino Cristoforo Francesco da 
Militollo (Catania, per motivi di pascolo a- 
busivo esplodeva due colpi di fucile contro 
i fratelli Paolo, Salvatore, Antonio Rizzo, 
Morgaroni Giuseppe , Conceola Francesco , 
Caruso Antonino, Spampinato Giovanni, 
tutti caprai, ferendo graoemente il Rizzo 
Antonio, o dandosi poscia alla fuga. 

inseguito dal Caruso venne ucciso a col- 
pi dì bastone. 

ll Rizzo poco dopo cèssava di vivere in 
Scordia dove venne irasportato. 

Vennero arrestati: Morgaroni, Rizzo Paolo, 
e il costui fratello Salvatore. Gli altri ri- 
cercansi attivamente. 

“——_———unon 


Una guardia di p. s. di Acerra 
spara contro il proprio tenente 


VERONA, 16 — La guardia ausiliaria di 
bp s. de Silva nativa di Acerra, addetta al- 
’ ufficio di polizia giudiziaria presso la no- 
stra questura veniva chiamata innanzi al 
commissario Jafanti, per ricevere un’ am= 
monizione disciplinare in ordine -a certa 
tresca amorosa, ch'egli, a quanto pare, con- 
duceva. 3 

All’ ammonizione, come di regola, parte 


cipò il tenente ‘comandante le guardie si- | 


gnor Gorrieri, che redargui severamentè il 
de Silva, anche perchè recidivo nella stessa 
mancanza. ) 

Esaurita la pratica disciplinare, il de 
Silva uscì dall’ ufficio e quivi, estratta la 
rivoltella, investì minaccioso il tenente Gor- 
rieri tirando cinque colpi che andarono a 
vuoto. i 

Dovettero intervenire altre. guardie » i 
funzionari Menini e Laurino s' interposero 
per disarmare il de Silva. 
. Questi fu disarmato 0 quindi mandato alla 
pg degli Scalzi. 

E’ stato denunziato 


all'avvocato fiscale 


e. nine 
Cinquanta persone a mare . 
SPEZIA, 16 — Oggi mehiro il pubblico as- 
sisteva alle gare. finali del campionato mi- 


precipitò il ponte di accesso alla rotonda ,., 
che trascinò seco 50 spettatcri. DERE 
Panico immenso, nessuna vittima. Parec- 


I caduti bevvero molta acqua; alcuni 
vennero tratti fuori svenuti. © Ì i 
‘Le lanéie della marina fecero un ottimo 
servizio. ap <D* 

Accorsero. sopraluogo le autorità. 


sione del pubblico, | i 
Le aberrazioni della folla 
Un prete guardato perchè non parta 
| VICENZA, 16 — Giorîit sono la 


negò. 

Davanti a questa violenta manifestazione 
la Curia niechia; stando. a vedere, — 

Intanto il fermento è più vivo che mai 
Tutta la popolazione vigila. Numerose squa- 
dre di terrazzani d’ambo i sessi sorvegliano: 
notie e giorno, a turno, la casa canonica. 
Davanti a questa fu stesa una rete metal- 
fu piantato 
un vero accampamento che accoglie la po- 
polazione vigilante... 


Il prete non può muovere un passo senza 


razzani lo accompagni, temendosi che ab-| 
bia a partire. Ogni sconosciuto è guardato 
con occhio sospettoso.s |. | at 


« al molto reverendo @ poterite Escianghé 
« Teofilos in Axum. ri ciserana - 13 

< Ho ricevuto la lettera che mi hai spe- 
< dito col mezzo del tuo messaggero mo- 
« naco questuante. Ti contraccambio i sg= 
< Juti con-lo stesso cuore col quale me li 
« mandi. re 

« La graziosa giovinetta Sellas sta bene 
< ma, prima che essa intraprenda il viag- 
« gio, sarebbe necessario conoscesse ìl no- 
< me e il grado dei suoi genitori. 

< Ho detto liberamente i miei pensieri al 
< monaco questuante, affidandogli questo 
« scritto, e confido che saprà riferirteli e- 
< saltamente. Così sia ». 

Dopo la lettura di queste missive, che 
Osvaldo e Rizzio ascoltarono col più vivo 
interesse, il vecchio sacerdote continuò: 

— Come avete inteso, ho risposto breve- 
mente e chiaramente alla lettera imperiosa 
di Teofilos; al monaco, che mi sollecitava 


4 Le regate internazionali a Venezia 


rina turca , Hassau Husni Pacha ,, ’ uomo che 


Si temono violenze maggiori se i desi- 
deri della popolazione non saranno appa- 
gati con garanzia. 


ai i 
. Grave incendio a Foggia 
FOGGIA, 16 — Stanotte alle orc 3,30 sità 
sviluppato un grave. ihcendio nel palazzo 
del marthese Filiati in piazza della Pre- 
fettura. L’opera pronta e indefessa doi pom 
pieri valse.a circoscrivere il fuoco. 
Aceorsero immediatamente sul luogo fl 
Sindaco comm. Perrone, il Prefetto, la trup- 
pa. molti fanzionarii di pubblica sicurezza 
e la Croce verde. L'incendio si dice doloso. 


-——— ——_——_—_t T8/"—— __— - 

Un istituto di chimica distrutto 

MODENA, 16 — Nella notte nel fabbricato 
del Collegio di S.. Carlo, dove confina col 
palazzo Univ:rsitario. scoppiò un gravissi 
tme:ineendio, originato, parc, dai inagazzeni 
del Caffè Nazionale, che rimasero forte= 
monte danneggiati. Ma..le parte più dolo» 
rosa avvenne ‘a. earico dell’Atoneo, dove 
andò completamente distrutto l’Istituto di 
Chimica generale, colla perdita di apparec- 
chi, strumenti, mobili, carte e la ricca e 
assai pregevole biblioteca; oltre ‘a doen- 
menti, libri 6 oggetti di proprietà del di< 
rettore dell’Istituto, prof. Magnanini. A ri- 
costruire il materiale abbruciato non decor 
'eranno meno di quarantamila ‘lire e sarà 
difficile riavere intera la biblioteca; senza 
ikener conto dellc carte e delle note di la- 
vori perdute. Accorsere sul luogo, del di- 


isasiro primo il Rettore comunalò Triani 
{e0l1 direttore ed ‘altri dell’Università, ‘e le 


Autorità: e prestarono citimo servizio pom 
picri e soldati. 
nere 1-4 


De ae e 


Il « raid > militare Parigi-Domville 
PARIGI, 16 

Ecco l’ordine di arrivo dei partecipanti alla 
tappa Rouen-Domville del #54 militare Parigi- 
Rouen-Do:nville, 

Giunse prima alle oré 9,36 il luogotenente 
De Gorge, il quale montava il cavallo. Puerto, 
secondo il luogotenente Petit, montante il ca- 
vallo Grillon. terzo il luogotenente Beausil che 
cavalcava Mida. 

Tenendo conto delle ore di 
già, vincitore del raid militare Bruxelles-Ostene 
"da, è rimasto vincitore anche di quest’ ultimo 
coprendo 82 chilometri im quattro ore e quat- 
tordici minuti prima. 


DOMVILLE, 16 — Ecco le classificazioni de 
finitive degli ufficiali che hanno preso parte al 
raid militare Parigi-Domville: 

Premi del presidente della repubblica : primo 
Beausil, secondo Petit. 

Premi offerti agli ufficiali la cui cava!catura si 
trova nel migliore stato: primo Bourbon Busset; 
secondo Beausil; terzo Dabzag ; quarto Loos; 
quinto de Ligneville. 

Premio riservato all’ ufficiale che possiede da 
maggior tempo la stessa .cavalcatura : capitano 
de la. Taille, il quale si serve dello stesso ca- 
vallo dal 1895. 


Le gare unastiche di Anversa 
La vittorla degl’ italiani 

ANVERSA , 15 — E’ terminato il concorso 
ginnastico, 

La squadra îtaliana è stata classificata prima, 
anche pel contegno ammirevole, con una splen- 
dida votazione cioè: 95 voti su 69, 

Vi fu poscia la premiazione. La giuria asse- 
gnò alla squadra italiana una grande e artistica 
medaglia; donò alla federazione ginnastica belga 
un elogio solenne. 

L’enorme pubblico che assistette alla chiusura 
delle feste ginnastiche fece una calorosa ed en- 
toto dimostrazione ai ginnasti italianî prc- 
miati. ansi dg >, Sti 


artenza, Grillon, 


* VENEZIA, 16 — Vi fu oggi il congresso della 
federezione internazionale de Rowing-club. 
Si stabili che i campionati. europei abbiano 


luogo in agosto 1904 a Parigi ed în agosto © 


settembre 1905 nel Belgio. ; 
‘Poscia all’ « albergo Britannia ». wi. fu una 
colazione offerta dalla sezione veneziana del Ro- 
wing-club in onore dei comgressisti. 
Per l’ultima giornata delle regate molta folla 
è accorsa. Molto pubblico gremiva le tribune. 
Il campionato europeo destò grande. inte- 
resse, i 
Vinsero le coppe di Francia Adriatico (Italia) 


e Società sport na di Gand. Quella del Bel} 
owiny club di 


gio venne .vinta dalla società Ro: 
igi e la coppa della Svizzera dal Cercle rega- 
Bruxelles, 


cevimento in onore dei congressisti, 


otizio .è curiosità 
La Zeit, partasido dell’ex. ministro della ma- 


divenne ricchissimo a spese della rovina della 
flotta da guerra del suo paese — racconta. que- 
sto aneddoto : È 

Pochi anni fa-fu data una rappresentazione 
inranzi al sultano in Yildz-Klosk da una com- 
pagnia di prestidigiatori e di saltimbanchi. 

Un invitato si meravigliava altamente delle 
imprese d’un attore che inghiottiva spade e spade 
e non potette nascondere la sua meraviglia. Ab- 
dul-Hamid si volse tranquillamente. dicendo : 
— « Vi meravigliate di tanto poco ? Di un uo- 
mo che inghiotte spade ? Io conosco un -nini 
stro della marina, che ha inghiottito una flotta 
di corazzate! » - i 


4 Uno scheletro di mammut. 

Nel contado di Honta in Ungheria si è rin- 
venuto lo scheletro abbastanza ben conservato 
di un mammut gigantesco. 


chiusa la pace, potreme far sapere all’ E° 
scianghè, 3° rimianderà a chiederlo, che lo 
stranioro, sui Sellas ha dato il cuore soi tu. 

— Saggio © prudent. amico!, esclamò 
Rizzio, ia cuì ammirazione pe: Tckla-Ke- 
du: aumentava ad ogn' visita. 

— C'è da osservare però, diss: Osvaldo, 
cho Joseph, moltc probabilmente, arrà a 
quest'ora, completate ie informazioni cer- 
cate dal monaco, svelandogli la nostra pre- 
senza quassù e l'amor mic per Sellas. 

— Joseph, com tutti i malvagi, 3 d’ani- 
mo chinso, diffidentissimo ; ci è unito al 
mor aco onde potere giungore co” sicurezza 
ad Axum, ma non gli farà tropp  facil- 
mente le sue confidenze, tanto più se spera 
farei merito lui solo col procacciaro la vo- 
stra cattora... 


— Che non sarebbe troppo facile !... in-| 


terruppe Rizzio. ; 
— ... Comunque, prosegui il degno ar- 


|a dato ad ognuno dei saoi figliocci in regalo 


Stasera nella: sede della società Bucinioro ri= |. 
‘coloranie, su tre linee equidistanti, in piaz 
‘sa bandiera italiana; il Valle era inol- 


‘maggio , mediante 


a far partire Sellas per Axum, ho dichia-|ciprete, pensate or voi a non lasciarvi sor- 

rato che Ja giovine donna, essendo presa | prendere dagli eventi e seguitate a far conto 

d'amore per uno straniero degno e capace | sulla mia amicizia; non precipitato i con- 

di renderla felice, non partirebbe j n ogni sigli, perchè, vi ripeto, avete tempo in- 

caso, senza il consenso dello sposo &forse|nanzi a voi. 

anche la sua compagnia... Si Gli italiani ringraziarono cordialmente 
— Benissimo"... ésclamò Osvaldo, e il mo- | Tekla-Kedus, :he intante aveva mesciuto 

naco non ti ha chiesto chi fosse e di qual|lorc il solito eccellente caffè. 

nazione lo straniero? i Osvaldo, che voleva far leggore a Sellas 
— Sì ed ha insistito per saperlo; ma, glille letter. scambiate tra l' Esciangh/ e il 

ho recisamente risposto di non poterlo di- | Memhir ottenue appena ehiestolo, di pren- 

re per ora, e l'ho mandato con Dio. Some |derne copia. 2% 

vedete, ho preso tempo; quando sarà con-| Quando trasse fuori il taccuino per ri- 


Le ossa vennero alla luce scavanto un pozzo | 


nel cortile di una osteria. Subito ‘accorsero sul 
luogo il dottor Tommaso de Srartagy geologo 
i del regio istituto 
tri scienziati, 

La scoperta è di straordinaria importanza giac- 
chè è questo Îl primo scholettàsdi mnanuzut, tro- 
vato «in Huropa; ifsolo museo di Pietroburgo 
ne passicilé uno che però’ proviene dalle steppe 
della Siberia e che fu scavato e portato in Eu- 
ropa con grandissima spesa da una commissione 
scieritifica, — e» 

* I giornali di New-York pubblicano un di- 
spaccio di Whecling, il quale annunzia che in 
una miniera di carbon fossile abbandonata sono 
stati scoperti quattro scheletri e una bottiglia 
che racchiudeva-una- carta; 

Su questa si leggeva scritto il \seguente dia- 


rio, firmato r Giuseppe ‘Edney. 


2 novembre 1863. + La miniera è cròllata el, 


siamo prigionieri. Nè acqua, nè viveri. 
tavo giorno delia. nostra prigionia. 

4 novembre — Ewing e Akelson hatino ‘ué@ 
ciso e divorato Ayrès. 

6 novembre -—- Ewing ha inicciso - Akelson. 
Brandendo il coltello danza come un pazzo. 

7 novembre — Ho tcciso Ewing, che voleva 
uccidermi, e chiudo questo racconto ‘în ‘unabòt- 
tiglia. i i i i 

Giuseppe. Edney ,.l’ autore di questa. piccola 
cronistoria , & morto anche lui, forse divorato 
da se-stésso, © deve appartettergli il qnarto sche: 
letro crittovato nella miniera. 

Ma è un vero peccato che sia morto; Con.lui 
si è spenta una straordinaria intelligenza gior= 
nalistica, POS X 

Vi figurate voi nn uomo, sepolto vivo, mioé 
rente di fame, preoccupato di scrivere il diario 
di così piacevoli spettacoli quali erano offerti dai 


Ecco l'ot- 


‘suoi compagni di prigionia * 


Quale esempio di reportage. 

* Calzolaio compare d’un imperatore. 

L’imperatore Guglielmo ha accettato di es- 
sere il padrino del settimo e dell’ottavo figlio del 
maestro calzolaio Koruke di Korlin in Pomera- 
nia, gemelli nati il 5. maggio ultimo, 

L'imperatore ha acconsentito all'iscrizione del 
nome imperiale nei registri della parrocchia e 


cento marchi, I gemelli hanno ricevuti i nomi 
di Guglielmo I Rornke e di Guglielmo Il Kornke. 
* Un rapporto del console italiano a Pretoria 
afferma che in tutta 1’ Africa centrale non si 
parla che delle enormi quantità di diamanti te- 
stè scoperta nel distretto di Pretoria. Tutta que- 
sta regione non sarebbe-a quel che sembra èhe 
una. miniera di diamanti e una miniera di ric- 
chezza straordinaria. La popolazione di Pretoria 
aumenta a vista d’occhio. 


* Massime e pensieri. 

Di Gyp. Havvi nella donna moderna un mi- 
sto d’angelo è di demonio, Ella ha il torto di 
mostrarsi troppo spensierata, di mancare total- 
mente di dignità, ma spesso sotto l’ apparente 
sfrontatezza nasconde una onestà reale. 


Scene e Scenecife 


Al Verdi 

Questa sera spettacolo in onore di quel chiaro 
e valoroso artista, Napoleone Masi. Si rappre- 
senterà La frustate, preceduta da Cavallerizza. 

Demani poi prima d’una sovità importantissi 
mas, l’ autre danger di Maurice Donnay che 
ovunque ha ottenuto un successo grandissimo, 

Eldorado 

Lo spettacolo di questa sera in onore di Ines 
Imbimbo sarà de’ più festosi poichè ricco di -un 
attracatissimo programma. 

S’ incomincerà con l’ operetta in un atto di 
Roger, Portier fin de siecle , sconosciuta a Na- 
poli, cui seguiranno due atti dell’ Orage. 

In uno degl’intervalli la Imbimbo canterà due 
canzoni nuove, destinate alla prossima gara di 
Piedigrotta: E femmene belle di Fonzo c Ferraro 
Correra ,, e Quanno ’c surdate passano di R. 
CGalace, - = sos arte - 


> Qessai Tp — 


‘SPETTACOLI DI STASERA 


| Il tricolore processato a Trieste 
TRIESTE, 16 
è stato discusso il| 
rocesso «a carico dei signori Riccardo Val- 
e e Carlo Ongaro; aceusati di avere, la 
notte dal 23 al 24 maggio scorso — rieor- 


à 


Dinanzi al tribunale . 


date*— în compagnia di altri individui ri- 
maristi seonosciuti, parso della polvere 
za Grande, in modo da farmare un’immen- 
tre. accusato di a la. notte del 28 
le gettito di gusci d’ uova 
ripieni di colore a olio, dipinti su due fac- 
ciate Cella chiesa di Sant’ Antonio nuovo i 


‘tre colori. 


Selo ‘indizii furono portati dal P. M. con- 
tro gli accusati; nessuna prova. Da notar- 
sì che in tutto il processo e anche nell’at- 
to d'accusa, per una svista del giudice i- 
struttere, si diceva il primo fatio avvenuto 
non la notte dal 23 al 24, ima dal 24 al 25 
maggio. Ciò che dimostra come l’ossuesione 
di un giudice istruttere possa influire su 
tutti i testimonii, in modo da far loro dire 
che viderc un giorno dopo quei che videro 
un giorno prima. Il dibattimento fa ricco. 
di incidenti > la difesa rappresentata dagli 
avv. Zanolla e Ara ebbe le parole aspre 
per la polizia e il P. M. Il.P, M. si trovò 
costretto a chiedero la proroga del dibatti- 
mento ed il rinvio degli atti al giudice 
istruttore per completamento dei rilievi, 


porvi il foglietto cho aveva scritto, il ca- 
pitano csclamò in aria scherzosa. Sx 
— Ma tu'Vimbottisci di documenti afri- 
cani |... 
— .. Interessantissimi per me, rispose il 
tcnente, ma per tc non tanto quanto i dox 


| cumenti riflettenti il tesoro di tuo padre, 


che tu gelosamente osonservi nel porta- 


fogli. 
1 venerando sacerdote etiope, vivamen- 


te sorpreso alle parole di Osvaldo, poichè 
sapeva che il padre ‘di Rizzio aveva lun- 
gamente soggiornato nel Tigrè, moss” le 
labbra per formulare una domanda che pe- 
rò trattando non volendo apparire indiscre- 
to e curioso dei fatti altrui. 


Rizzio se no accorse: 
— Ma sì, ma sì, egli disse, è bene che 


la conosca anche tu, 0 saggio amico, il mio 


piccolo segreto. ; 
E narrò del brano di pergamena, col 


quale suo padre forsc nel fdelirir della 
febbre, aveva creduto tramaridare alla fa- 
miglia l'indicazione di un tesoro in A- 


frica. __ 
Trasse dal portafogli la lettera della vec- 


chia zia e ne sfilò il documento, porgendo- 
lo a Teklo-Kedus; il quale si mise ad esa- 
minarlo con la più viva ittenzione, voltan- 
dolo e rivoltandola da tutti i lati, 

Pareva che il nobile volto del sapiente 


di una grande speranza. 
Rizzio ed Osvaldo, attendevano silen- 
ziosi, 1 


geografico di Buda=-Fest ed al- 


vegliardo si trasfigurasse nella >mozione | 


rea ST 


orrore giudiziario a Palermo 

PALERMO; 16-— Grande virapmassicne fe- 
ce la sentenza della sezioria di aerea cho 
rinvia certo Cipolla e compagni alle Assizo 
[goali veri responsabili’ del assaseinio del 
jeav. Gueli, avvenuto a. Grotie séîte anni or 
i sono © pel quaie furono condannati errsa 
i neamente | fratelli Zaffuto x 50 anni di re 
elusione. 
. La nuova luce si foce in. seguo ad 683 © 
inchiesta giudiziaria roclamata coraggiosa. 
mente e ininterrotiamento dalla-famizia dei 
due condannati, i Sao 

Il nuovo dibattimento si farà certamente 
lontano da Girgenti ,.il ewi ambiente non 
offre alcuna garanzia di serenità. 

IT processo Palizzolo 
Un:imputato che imprizzisca 

‘FIRENZE, 16 — Alle Murate éon luafl'aele 
Palizzolo sono gli aliri imputati aspettande 
che venga il socondo giudizio. 

Ora l’ avv. Trapanese che è.il Gifensorg 
del Trapani, na seritta una lettera al pro- 
curatore del re, nélla quale ice che reca» 
sosi a Visitare, elle carceri il suo Gifeso, 
CORNA in lui un profondo sguitibrio. men 
ale. 

Il'Trapani, tra l'altro; erede seritieo nella 
celle vicine alla sua utia voce che gli.grida. 

« Tua. moglie. ti tradisce, col delegato di 

pubblica sicurezza! > 
_L'avv. Trapanese ritiòne cha mesto squi- 
librio dipenda dalla Segregazione cui il dee 
tenuto: fu sotteposto ; ed invoca che gliesi 
dia, coma nelle carceri di Bologna, un com- 
Pagno di cella. 


cn 


” SIP 

L'ex deputato Bonavoglia 
_ L'ex deputato Michele Bonavoglta, al 
quale il tribungle coneesse-come dicemmno + 
la libertà provvisoria, non è stato ancora 
rimesso in libertà. avendo prodotto appello 
avverso quella parte dell'ordinanza che gi! 
imponeva la cauzione di lire cinquemila. 
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Gli amici del popolo 

Respinta in Consiglio comunale la pro- 
posta pel aa e dopo le formali di- 
chiarazioni el Sindaco per le case popolari 
quale ragion d'essere hanno il comizio di 
uesta sera e i tanti discorsi sui diversi or- 
ini del giorno che minacciano d’imperver= 
sare dimani, scuro nembo verboso , sul ci 
vico consesso ? 

Primi iscritti all’ ordine del giorno del 
Consiglio sono l’avv. Salvi ed il prof. Lucci, 
che sono poi gli cratori distasera, i quali #î 
han sesso di mezzo il Presutti per non dare 
molto nell’ occhio. Vale a dire dunque che 
i popolari , popolarizzatido un po’ troppo, 
scindono il loro mandato, sdoppiano il Con- 
siglio comunale — uno a palazzo San Gia= 
como ed uno -in piazza — e menomano così 
l'autorità derivante dal suffragio slettoratay 
Si accomodino pure, per la parte che Î 
riguarda. Ma pongano mente al pericolo del 
sistema, troppo r'voluzionario per una cit- 
tadinanza non sufficientemente educata per: 
conservare la misura giusta. Chi semina 
vento raccoglie vempesta; ed è un perfido 
vento quello che van seminando i nostri pic- 
coli marxisti. i 

Esplicare, conforme al proprio programma, 
un'azione magari folle nell’'assemblea alla 
quale si appartiene ; e sia; ma portare in. 
piazza cotesta follia, contagiarla, suggestio- 
nare il popolo che se nonsarà tutta piebe non 
| ha-certo ancora una coscienza chiara 6 pre- 
cisa dei preprii diritti e dei propri doveri. 
istigarlo contro il proprio bene ; laveiarlo, 
magari a-chiacchiere, contrò coloro ene esse 
stesso ha voluto quali amministratori: + ec- 


| cessivo; è cosa che sorpassa il segno © quasi 


IE crimine, Ax 
, 1 comizio di questa sera, «con quel 13 pè. 
di Presutto, è tslioele ma grinta gli es 
rai, stanchi d’una giornata torrida ili.lavoro, . 
ne. usciranno briachi dalle grosse pa-ole dei - - 
«due vratori popolari, porteranno rr 'animo 
un veleno nuovo: ed il velano non è ridicolo. 
Nel pensiero di quegli operai . oltre il ‘ 
rancore, sarà stata creata una deplorevole 
confusione fra mandato conferito ai rappre- 
sentanti del popolo e poteri del popolo che 
il popolo può: direttamente. esercitare; fra. 
libito e. licito, E.da cosa ridicola, comaé. ua 
imeetirg a contorno di Presutto, nascerà au 
cora una volta l’ eterno equivoco del qrale 
sì avvalgono gli egoismi camuffati da al- 
truismo per ridurre le masse, popolo e ple-" 
be, al servigio delle personali «mbizioni ‘dei 
falsi apostoli della democrazia sociale. 
L’insistenza, mediante l’ ostruzionismo in 
Consiglio comunale è le calascionate iu piaz: 
za, contro la convenzione pel risanamanto 
era incivile, barbara, in odio alla città, mé 
spiegabile fintanto che si poteva dire alpo= 
vero servo il popolo sovrano: 
— Vogliamo, col referendum, chiamarvi 
udici d’un vostro interesse; vogliamo, con 
e.case popolari, lenire le vostre miseric. 
Queste due giustificazioni, invece, non 
sussistendo più dal momento che la propo 
sta del referendum è stata liquidata ed il’ 
prcblema delle case precisato in termini dal 
sindaco, l' insistenza diventa, palesemente; — 
un mezzo; come un altro, di propagand& 


-— Come ha avuto tuo padro questo dos 
cumesto ?, chiese finalmente il Memhir. 

— Avuto/.. ma, se ho creduto sompre 
cho mio padro lo abbi vergato, tracciandò 
sulla vecchia cartapecora quei segni per 
me indecifrabili.., rispose Rizzio.. 

— T'inganni Questi cho chiami. segng 
indecifrabili sono tracce di parole seritià 
in axmite, ossia lingua etiopica antica... 
Guarda. 

In così dire, Tekla'Kodus apri sopra il 
suo tavolo da studio un voluminoso scarà 
tafaccio, tra i fascicoli del quale erano ins 
seriti parecchi fogli di pergamena , simili 
a quello. posseduto da Rizzio, poi pro- 
seguì; 

— Questo è il lavoro di un quarto di 
secolo della mia vita; vi spiego e com- 
mento le pagini sparse della più antica 
eronaca del mio paese scritta nel primi- 
tivo linguaggio, che voi ‘europei chiamate 
etiopico entico e noi, in omaggio alla ro= 
tenza dei nostri antenati, lingua dei leoni 
o degli uo:nini liberi. Guardate ja minnte | 
scrittura di quest’ 2ntichissimia pagina 
confrontate. 

hfatti, gli strani incompronsibili ssgni 
le pic.ole linee orizzontali, spezzate, con» 
vorte, che Rizzio aveva tante volte esami i 
nate invano sulla pergamena già posse» 
duta da suo padre, somigliavano quasi par- , 
i fettamente, alle lettero della misteriosa lin- 
gua delle pergamene inserite tra i fascicoli 
dello searialuecio, 


pe 


he 


> 


- 


& 


ua: 


negativa, una patente ‘istigazione rivoluzio- 
natia dill’odio di classe. @ 
Chiaro è che non si tratta dell’ esercizio | 
d’ um diritto: questo si verifica in consiglio 
dai popolari esi possa deplorario come lo 
deploriemo, entra nelle rotaie del nostro or- 
dinamento ; 6 si verifica, da parte del po- 
polo, col contorso alle urne, con la libera 
selezione del voto. L'una cosa in dipenden= 
za dell'altra, compendiano tutto. Il resto, le 
manifestazioni piazzaiole e i comizii con 
relativi Presutti, sono una sediziosa inver- 
sione .del Giritto. n e cos 
Fin dal primo momento di questa incon+ 
sulta ed indecorosa. cagnara contro una 
sistemazione che è nel vere interesse di 
Napoli c dei napoletani, che altra diversa 
per una-serie di. ragioni che abbiamo, man 
mano illustrate, ion può aversene, franca- 
monte svelammo il pensier nostro, denun- 
ziando tutta de malafede «di. coloro che han 
combattuto la convenzione. ira Comune. 6 
Società del Risanamento con vuote parole, 
senza contrapporre fatti a fatti, cifre a ci- 
ire, argomentazioni ad argomentazioni... - 
Il prof., Miraglia dimostra Jimpidamente, 
percorrendo tutta Ta via, dal passato all Av- 
venire, la opportunità, la ‘utilità e 1° inevi- 
tabilità della: convenzione; è chie gli risponde 
Altobelli? Una filza di parole, belle e alti- 
sonanti parole, ma nient’ altro che parole, 
senza nulla confutare “e nulla dimostrare. 
Così gli altri che l’avevan preceduto in que- 
sta grottesea accademia; e così gli altri che] 
lo seguiranno. Vedrete L- 5 
Dunque la verità vera è quella che. in- 
tuimmo e che, fin dal principio, abbiamo 
detta: l'occasione è troppo bella; la que- 
stione del Risanamento ‘racchiude tutti 
gli clementi atti a minchionar la piazza: 
le. Banche voraci e spoliatrici; la società 
rapace è inadempiente; i carrozzoni e 1 car- 
rettini; le case: pel popolo; it voto del po- 
polo; persino il governo borghese; e tira via; | 
e allora i signori popolari, di questi ele- 
menti si servono per montare questo povero 
olo, conciterlo, ingannandolo, dando alle 
ultre città d’Italia lo spettacolo pietoso d’una 
agitazione contro i provvedimenti che ci fu- 
rono concessi come Special favore e crean- 
dosi, a base di equivoci, la piattaforma d'una 
loria erostratica. i 
° Ed al popolo infligge anche i Presutti | 


dici pi 
La salute dell’on. Ungaro 

Si fanno sempre più gravi le condizioni 
di salute dell'on. deputato di Chiaia mar- 
chese Ungaro. È 

Già da molti resi egli fu costretto di al- 
lontenirsi dalla Camera e anche dai suoi 
elettori, tra i quali fu sempre popolare, es- 
sendo a fatii ed a parole, com’ egli stesso | 
si proclamava nei manifesti elettorali. l'a- 
mico di tutti. cai 

L'on. Ungaro è amorosamente assistito 
dai suoi congiunti i quali, sperano. ancora 
nella sua salvezza. — . 

A1 loro voti ci associamo noi pure, 


La nuova Deputazione provinciale 
Ieri la segreteria del Consiglio provin- 

ciale ha comunicato le nomine ai nuovi 
deputati provinciali. Essi si riuniranno do- 
mani per la prima volta ed il presidente 

uca d’Andria procederà alla distribuzione 

ei carichi. 

Pel Maschio Angioino. 

Il Consiglio tecnico municipale comincerà 
domani l'esame dei titoli presentati dai 
concorrenti per i lavori del Maschio An- 
‘ gioino. i 
. Le domande presentate per concorrere 
ai laveri sono ventiquattro, — 
Pel credito agrario i 
La direzione del Banco di Napoli ha in- 
| viato al Governo aleune proposte di mo- 
dificazioni al regolamento per il credito 
agrario per renderne. più facili le opera- 
zioni. enne 
La Commissione consultiva; per il cre- 
dito agrario prenderà in esame tale modi- 


ficazioni. CINE ASIA | 
mi fo. , 
a Roma:è giunto l'on. Compagna. > 
Per Roma posi partiti. g i on. De Seta e 
Pignatelli. i Foa LEI 
+ Per Foggia è partito l'un. Todeschini. | 
e Palermo sono partiti gli on. Mati- 
i e STR 


H nuovo comafidante della Maddalena 


Il contrammiraglio comm. Luigi Palumbo, 
ha assunto il comando della piazza marit- 
tima della Maddalena. 


Gli allievi macchinisti della R. Marina 


A datare da ieri varie torpediniere del- 
l'ispettorato di Civitavecchia,.con a bordo 
gli allievi macehinisti della seuola di Ve- 
Nezia, intraprendono una campagna d’istru- 
zione eseguendo manovre notturne. 

Le dette manovre si svolgeranno nelle 
acque della Sardegna e dureranno fino alla 
fine di settembre. 


Pei metallurgici 
Domani a palazzo San Giacomo, alle ore 
14, sì terrà una riunione di deputati della 
pina di Napoli e.con anche 1’ inter- 
ento del sindaco -per la soluzione della 
crisì metallurgica. | 


_ I calderai di Pattison 
Allo stabilimento Pattison alcuni operai 
calderai avevano abbandonato il lavoro, 
iacchè volevano fosse introdotto il siste- 
a del turno. : ia 
Per stamane il signor Luigi Pattison do- 
veva dare una risposta al desiderato degli 
operai, ma poichè la risposta non è arri- 
vata tutti gli operai calderai si sono messi 
în isciopere, avendo abbandonato il lavoro 
Anche quelli che erano restati. 

Sî teme che questo sciopero porti allo | 
‘Beiopero di tutti i metallurgici. | 
Riordinamento dei giardini pubblici 
_Su proposta dell'assessore prof. Comes la 
Giunta ha deliberata la spesa di lire 1300 
er lo sve SRO ed il trasporto di tre 
iante secolari dai o di piazza Ca- 
wour e da quelle a 


orta Capuana a piazza 

Municipio ed alla Villa, 

Per l'irregolarità negli uffici postali 
La ricevitrice dell’ Ufficio posta!» iele- 

grafico della Riviera ci serfve perchè sia 


recisato come l’'ammanco verificatosi nella |. 


cassa postale di cui serivemmo ieri non 
Sia avvenuto nel sno ufficio, che si nomina! 
iviera di Chiaic. 
L’omi lio di 
omni 


— cl i 


idin 
TIGIO 


di Frattamaggione 
leri, solennizzandosi a Frattamaggiore la 
festa dell’ Assunta, un popolo numeroso sì 
recò in quel paese per godervi la festa. 
Tra le altre persone si recarono Antonio 
Carbone, di anni 42, ed un suo amico 1 


| prendere e consegnare lavori in biancheria 


| trasportò a casa piangente. Dove 


vero un covo di pregiudicati, 


FREIRE 


quali per ristorarsi entrarono. in una bet- 
tola tennta da certo Miehele Puzio. Essen: 
do la prima sala piena di giovinastri il 
Carbone ed il suo amico passarono ad al- 
tra camera. i 

Nel trasferirsi nello nuova stanza il Car 
bone dimentieò un chilo di pane sulla pre- 
cedente iavola da pranzo che quei giovi- 
nastri si rabarono, il Carbone, si recò dalla 
comitiva dei giovihasiri a chiedere ibpane, 
In seguito a ciò nacque una disputa tra il 
Carxbone -éd uno della comitiva certo Co- 
stantino, il quale ultimo gli inferse un col- 


| 


po di coltello alla regione ascellare destra. | 


» Trasportato .di iutta corsa, ai Pellegrini 
per emorragia, il poveretic cessò di vi- 
Vere. 


ini 


Le grandi infamie 
La triste storia d’una fanciulia 


A Fuorigrotta vive con la sua famiglinola 
di braceianti una fancialla:; sedicenne. e 
buona, bella e laboriosa, a cui la miseria 
aveva già dati tutti i dolori, nella priva- 
zione continua non vinta mai per costante 
lavoro. - 

Ella si chiama Filomena luvazzi 6 fa Ja 
cucitrice,. Ogni giorno si recava in gifo per 


alle famiglie; ed ogni sera tornava stanca 
alia casetta squallida recando il fratto del 
lavoro lungo e penoso, 

Era felice la poveretta pur tra dolori e 


sotferenze e guardava fiduciosa all’avvenire. [al 


Senonchéè. sul.suo cammino irovò una be- 
stia immonda, uno «di quei- giovanotti cor- 
rotti e vagabondi senza alcuna fede, senza 
alcuna volontà di lavorare; senza. un pal- 
pito onesto nell'animo di fango: Salvatore 
di Lorenzo di vent'anni. 

Egli disse d’amarla, egli la circui, la per- 
seguitò con profferte- di tenerezza: ma la 
fanciulla indovinò il rettile nell'uomo, senti 
nausea per quel sozzo e lo respinse sem- 
pre, sdegnosamente. 

La bestia alle repulse fu più forte presa 
dal desiderio e spuniò, insieme, in iui il 
desiderio della vendetta. Meditò a lungo. 
“ L’altra sera la fanciulla tornava a casa 
per la spiaggia dei Bagnoli, recando dieci 
lire guadagnate vendendo camicette per le 
contadine nelle campagne ed affrettava per 
la via solitaria. 

Ad una svoltata usci dinanzi a lei il di 
Lorenzo che l’arrestò con ùn ghigno infa- 
me. La Filomena volle evitarlo e fuggirlo, 
ma fu circondato in un baleno da altri do- 
dici brutti ceffi sbucati dalle ombre. 

Si vide perduta la misera e gridò al soc- 
corso. 

Nessuno l’intese: era sola la giovinetta 
innocente, preda di quei vagabondi, e fu 
presa, messa nell’impossibilità di muoversi 
e gridare ed il Di Lorenzo tolse alla me- 
schina le dieci lire, ed abusò; primo, di lei 
che svenne. 

Ad uno ad uno gli altri, invitati dal Di 
Lorenzo, insozzarono e straziarono quel 
povero corpo abbandonato. 

Finita l’'orgia oscena le bestie umane si 
allonianarono. 

Un passante raccolse l’infelicissima e la 
iù il 
sorriso per lei, dove la tranquillità della 
vita fiduciosa? 

I genitori sporsero querela e quel dele- 
gato mise in moto gli agenti di p. s. che 
arrestarono il Di Lorenzo ed ora cercano 
gli altri. 

Forse li troveranno, ma chi tornerà alla 
giovinetta i suoi sorrisi puri e la fede 
nolla vita? 

A Fuorigrotta la p. s. arresterà i colpe- 
voli immondi;“ma la p. s. a Fuorigrotta non 
ha saputo proteggere l'innocenza, come per 
altri casi, ha mostrato di non saper 
riguardare gli averi è le persone dei cit- 
tadini. sé na 


PARTICOLARI NUOVISSIMI 

Da un nostro redattore recatosi a Fuo= 
rigrotta Lioni delle indagini sul triste 
caso occorso -alla Fi 
mo attinte notizie precise sui fatti che pre- 
cedettero lo scempio nefando; notizie che 
hanno forza di conquesto , poichè raccon- 
tate alle sue vicine dalla stessa Filomena 
e da quelle ripetute, dopo viva premura e 
con molta cireospezione , a&d ogni parola, 

uasi, aggiungendo: questo, signorino , noi 

iciamo per averlo inteso che l’ha raccon- 
tato Filomena, perchè noi non sappiamo 
nientc.... 

E questa cireospezione che accompagna 
sempre la gente di campagna era stavolta 
maggiore pel timore che quelle donnic- 
ciuole avevano d’incorrere nell’ira dei mal- 
viventi di Fuorigrotta, ch'è div. to day; 
î quali s'im- 
pongono indisturbati e sicuri. (© | vil 

Alla casa di Filomena Iuvazzi, figlia di 
Giuditta ’@ capera, si accede, per una pic+ 
cola rampa, da un cancello "segnato co) 
12 che da sulla via della Grotta. © © 

All’ora in cui vi si è recato il nostro re- 
dattorc non vi era aleuno; tutta la fami- 
glia, composta oltre che della madre e della 


glia, del padre e da‘un'fratello tieco erat 


a Napoli per le consuete occupazioni della 
giornata. 

La famiglia Iuvazzi è di Chiaia ed-abita 
da tre anni nella casa-n. 12. Pod 

La madre; Giuditta, e la--figliuola. Filo= 
mena, una simpatica e vivace ragazza di 
16 anni, fanno le pettinatrici e s’industria- 
no pure a rivendere pannilini. Il padre è 
braeciante, il fratello, per la sua cecità, 
vive inoperoso. 

Il nostro redattore, non potendo inter. 
vistare la Filomena o altri di sua famiglia 
ha interrogato le vicine e dalla padrona; 
di casa, una vecchiarella dall’ aspetto pu- 
lito ed onesto, che ha il marito fabbrofer- 
raio, con bottega a Napoli, ha saputo i se-. 
guenti particolari sul fatto,.dalla veechia- 
rella raccolti dalla bocca della Filomena. 
Al momento era presente un’altra donnie» 
ciuola .che quei particolari confermava per 
essere siata anch'essa presente al eonque- 


«| sto di Filomena, che aveva raccontato pian- 


gendo la sua dolente storia. 

Filomena è una giovane vivace, ma sem- 
plice: « se ella fosse presente, vi raccon- 
terebbe tutto, come a noi: è una doccu 
aperta! i 

Filomena facova all’ amoro col di Loren. | 
zo, conosciuto come il figlio della 2avanna- 
rella, da più tempe e pare che la famiglia 
c il vicinato l'avessero sconsigliata dal 
continuare in questo amore con simile di- 
sutilaceio. i 

Lunedì passato, 10, ha detto la vecchia- 
rella, io la vidi passare coll’ innamorato. 

Qualche giorno dopo Filomena mi rac- 
contò che aveva licenziato il di Lorenzo 
ed io l'approvai. 

a, mì pare giovedì, Filomena mi disse 
che il di Lorerzo le aveva mandato Ja co- 
lazione, pr carne e vino, e l'aveva ri- 
chiesta di un appuntamento: Îo, in verità, 
non vorrei andarci... 

Andò all'appuntamento, 
mente, Filomena Iuvazzi? ò 
caso il di Lorenzo? 

Tutto induce a ritenere che 1’ appunia- 
mento sia stato dato e Filomena l'abbia te- 
nuto: quell’appuntamento era un agguato, 
premeditato dal di Lorenzo, cui il destino 
cella Filomena volle che questa andasse 
incontro. = 

Venerdi a sera, ha continuato la vecchie- 
rella, verso le 10 e mezza o le 11, sentii 
grandi grida, nella casa di Filo mena; ac- 
corsi: Filomena era minacciata dal fratello 
il quale voleva ucciderla, perchè non so= 


7 


considerata- 
incontrò per 


| troppo 


\dei tiri collettivi, fu colpito da una grave 


| Ciotti Leonardo della 4° compagnia e della 


lomena Juvazzi, abbia- | 


ha Pet uno s 
Izolaio A 


| mozione generale e frattma 


pravvivesse alla sua. ver 


È 1 


gogna. Accorsero 


terra fuori la porta di casa suaî 

Ella ci raccontò ch’erano stati in 14 a 
fare-'scempio del'suo corpò; e qui ripetia- 
mo ad literam il: racconto della vecchia- 
rella: 

Filomena dissc che Salvatore l’aveva tra: 
scinata verso il'-CanaZone Ella crodeva- che 
fosse solo. 

Salvatore abisò di lei... poi fees run fischio 
e accorsere gii altri. 

Qui il racéonto è finito: 

Oggi, ha.detto la vecchiarella sospirando 
ricordando nn fatto identico uccaduto an-'! 
ni or sono le ragazze vogliono andar 
correndo ! asi 


Da alire notizie attinte dalla quesiura è 
assodato che ‘il-Di Lorenzo il ‘giorno 15 
dello scorso mese recatosi in compagnia 
della Iuvazzi alla via Canzanella, minac- 
ciandole con una rivoltella la violento. 

La Iuvazzi non sporse querela: perchè il 
Di Lorenzo promise di sposarla, — 

Il giorno 11 corr. poi; il Di Lorerizs. Che 
ogni sera rocavasi. in cisa della luvazzi, 
la invitò a fare una passeggiata. 

Usciti insieme i due innamorati si dires= 
sero verso. Fuorigrotta. Ad. un- certo imo- 
mento. il Di Lorenzo, impugnata una rivol- 
tella, la costrinse ‘alle sue brame 6 dopo 
di-luùi altri.tredici--giovinasiri — che sia- 
vano nascosti — ripeterono la scena bru- 
ale. : : 

Oltre-al Di Loren 
Luigi Maiorana. 

Gli altri dodici. sono stati ident 
‘npu ancore arrestati, 


zo è stato arrestato 


illcati, ma 


Un cocchiere ierito 

stamane è stato medicato ai ‘Pellegrini 
Pasquale Langella di Franeesco e ‘di Rosa 
Falanga, di anni 19, cocclliere, dimorante 
in Torre del Greco, con due ferite di col- 
tello al torace. 

Sulla causale del suo fetimento disse che 
per ragioni d'interesse era venuto a que- 
tione' con certo Ciccillo "0 neszo che nella 
otta lo aveva ferito. 


Il coltello dello sconosciuto 


Stanotte è stato medicato all'ospedale dei 
Pellegrini Seneto Giovanni.di anni 19, per- 
chò ferito da un colpo di coltello all’ ad- 
dome. 

Egli ba dichiarato di essere stato ferito 
a Fuorigrotta da uno sconosciuto. 

Allo stesso ospedale fu medicato, ieri sera 
l’ elettricista diciannovenne Metro France- 
sco con 5 coltellate. Interrogato dagli agenti 
disse che alla via Caracciolo era stato così. 
conciato da uno sconosciuto. 


Disgrazia ai tiri 
Sabato, l’ottavo reggimento bersaglieri di 


stanza a Napoli, gitnto appena da poche 
ore a Cerreto Sannita, per l’esecuzione 


disgrazia. Due-soldati; Inquanta Vincenzo e 


classe 1882 si recarono a lavarsi in una 
piccola vasca, situata in località nascesta 
e lontano dall’accampamento. Nel fondo di 
questa vasca .trovansi due buche profonde, 
chiuse da saracinesche. I due militari, for- 
se dalla poca altezza nell'acqua, un metro 
circa, si inolirarono di.qualche passo, ma 
a causa dell’ inclinazione dei fondo e della 
melma, scivolarono e scomparvero, avendo 
appena il tempo di vgridare aiuto. . 
Acecorsero subito sul luogo soldati.ed uf 
ficiali.del reggimento , i quali fecero sfor- | 
zi inauditi per tentare di salvare i due 
disgraziati, ma sventuratamente non riusci 
rono che a- estrarre,dal fondo di una delle 
buche , due cadaverì strettamente abbrae=| 


ciati, 5 pa 

In seguito a-cidò è partito alla volta di 
Cerreto Sannita il'tenente generale Cesare 
Tarditi a iniziare è portare a fine un’ inl 
chiegtmazzone tà Sezs res Rita Drena 
_Non può dirsi quanta dblorosa impres- 
sione abbia la disgrazia prodotto in tutto 
il paese, proprio il giorno stesso in cui ha 
festeggiato l’arrivo dell’8° reggimento ac- 
colto festosamente dalla Ropolazione. 


Un ferimento xd Ardano (O | 


di Afigelo, Anha Petruzze! 
certo Vincenzo, 

.Messo mano ai coltelli il Caiazzi fu col- 
pito con due co!tettarealta regione ipote- 
nare sinistra ed alla bozza parietale sinìstra. 

Trasportato ai Pellegrini fu medicato. 
"3, cr be-bombescarta 
Sii digbo 
telo Landi dicanni 23, dar-P 
me a tgp nie e leggi per ferite 

alla fa Cid, bind 


Persfutili motivi"yennero a questionestra 
loro aid*Arzano 1° uaiglo Gap i Îi iena naro 
lî d’adni 15, e 


Per la gravità del suo stato il Landi ri- 
mase, ricoverato all'ospedale. 
Infortunio sul. lavoro 
Oggi l'operaio dell’ acqua di Serino Rivo 
Antonio di anni 38 neklavorare in un pozzo: 
del palazzo n. 84 in via S. Giovanniéllo è 
caduto dall’ altezza di 12 metri. Chiamati i 
pompieri dal posto di guardia del Recluso- 
rio, lo hanno tratto fuori, 
Trasportato ai Pellegrini "; 
rato in grave stato avendo r pare 
ì 


ivi ricov@- 
com- 


del corpo. ; È È 
L’ assassino dell'avv. Della Ragio 
»_—’1arrestato cod 

E' siato tratto iù arresto presso Castel» 
capuano Roberto Mattieilo che uccideva 
con un colpo di coltello l'avv. Salvatore 
Della Ragione, dal quale si diceva perse 
guitato. i “da “Led 


La sicurezza delle case 


Ieri sera Fortunata Stagnarieilo, domici=' 
liata al vico Tingllari 19 ebbe la sorpresa 
di constatare ch@i ladri avevano visitata 
la sua casa, portando via circa 200 lire in 
oggetti d’oro e d’argento. | 

— L'istessa sorpresa l’ebbs l'operaio Pa- 
squale Brandi: abitante al corso V., Ema- 
nuele 341, che, tornando a casa, uon vi iro- 
vò che solo due matèrassi. 

(44 
a 


— Anche la cameriera -Stellà di Matte 
abitante al vico Cavallerizza a Chiaia 46 
ora un furto di vari oggetti di oro 
b 


anca. 


Nuove mariuolerie 


Ieri allo scalo marittimo le due vendi- 
trici di calze Anna Navarra di ànni 16 e 
Concetta Navarra di anni 12-con la loro 
merce imbavagliarono l’emigrante Virgilia 
Riesa da Leone, in provincia di Benevento, 
rubandole un fermaglio d’oro, i 

La derubata di Poi narrato il fatto è dati 
i connotati delle imbavagliatrici alla que- 
stura queste furono.arrestate. 


La caccia all’emigrante 


L’emigrante Luigi de Curtis , in piazza 
del Carmine, è stato avvicinato dal mecca- 
nico. disoccupato Angelo Nerzano che gli 
ha rubato l'orologio. i 

Il ladro è stato arrestato. 

-— Sono stati serpresi ed arrestati Gio- 
vanni Guido e Giovanni Feronè mentre ru- 
barono un fazzoletto di seta ail’ emigrante 
Elvira Clemarina, 7 g-* sa 


varie parti | 


3%: 


dt 


L’on. Zanardelli 

ROXA, 17 ore'18,10 —- (Buonanno) 
E' assolutamente infondata Îa notizia 
pubblicata da qualche giornale che le 
condizioni di sulute' del presidente del 
Consiglio sieno tali da allarmare i 
suol amici, i suoi ammiratori ed il 
passe che s’ interessi. vivamente. della 
salute dell’ illustre uomo. 
- Lon. Zanardelli che non ha altro 
che. un pò di debolezza dovuto ad..ec- 
cesso di l:voro si va rimettendo visi- 
bilmente nella sua villa di Maderno e 
lo sue condizioni sone così zsddisfa- 


|centi.che agli può occuparsi ogni gior- 


no.-degli affari dello Stato. x 

E’ pure infondata la notizia che il 
comm, Ciuffelli capo di gabinetto del- 
Pon: Zanardelli sia partito per Ma- 
dernio . allarmato per le gravi condi» 
zioni di salute del presidente del. Con- 
siglio. I 

Il comm. Ciuffelli non si è mosso da 
Roma; egli partirà fra qualche giorno 
in regolare congedo ma nori già per 
Maderno... bensì. per Todi dove pas- 
serà “le "sie vacanze. 

«Un omaggio al Re 

 ROMA., 17 ore 13,10 — (Buonanno) 
Il comitato francese della quinta. espo: 
sizione campionaria , che sarà tenta 
in Roma;!nel prossimo ottobre, al pa- 
lazzo delle Belle arti, ha deliberato di 
offrire al nostro Re, in occasione della 
sua visita al presidente della Repub- 
blica francese, un artistico quadro in 
bronzo. 

Il quadro rappresenta, a rilievo, VI. 


talia che stringe nella destra un ra» 


moscello d’ulivo e nella sinistra la 
diera italiana. 

Ai suoi piedi dorme un leone. 

Nella base della figura è una fa- 
scia — fra rami d’ ulivo — su cui è 
scritto : 

« Il Comitato franco-italiano— della 
V Esposizione campionaria internazio» 
nale di Roma — 1998, » 

Dietro la figura dell’ Italia , circon- 
data da rami di quercia vedesi una 
targa , nella quale è scolpita la scena 
dell'incontro di V. E. III con il presi. 
dente Loùbet, E 

La targa è sormontata dai due stem- 
mi: italiano e francese. 

Pel credito alle provincie ed ai comuni 

ROMA , 17 ore 14,10 — (Buonanno) 
Si è adunata a palazzo Braschi la com- 
missione ‘pel credito comunale e pro- 
vinciale sotto la presidenza del com- 
mendatore. De Cupis,. consigliere di 
Stato. — O" poser 

Dopo alcune comuvicazioni circa le 
transazioni già concordate per i comnni 


ban- 


|di Potenza: e di Baselice , si è appro- 


vato le relazioni e le proposte in or- 
dine alla sistemazione finanziaria: dei 
comuni di Amalfi, Montemilone , Al- 
benga, Vellego, Castellammare di Sta- 
bia e Triora: quindi si espresse pa: 
favorevole all’ accoglimento delle do- 
mande di prestito dei comuni di 0- 
schiri, Busso, Aieta, Selva di Progno, 
ni g gente d'Ad- 
a, Petina,Patica, Ghiaiano, Caldax 
la, Ferrara, dn | n e Pignòla, 
su do per alcune l'approvazione 
DEL "ricer ga o 
Si respinse la domanda del comune 
di Vasto- per diversa sistemazione dei 
ODIA: fa 


Il telegrafo a Riese 


; ROMA, 17 ore 12,83 — (Bonanno) 
E' aperto il concorso a dieci posti di 
volontario nella carriera consolare. 
Scontro di treni 


danni 


ROMA, 17 ore :12,20 — (Buonanno) 
Il treno proveniente da: Nettuno sta- 
notte prima di Carroceto al raddoppio 
Padiglione andò ad. urtare contro un 


treno merci. 
Per fortuna 


tori, i quali and 
casa, <> |» 
Il treno 


arono n. medica 
subì un fortissimo ritardo. 


Ritiensi.che lo scontro sia avvenuto 


per un falso scambio. 

Dai viaggiatori giunti a Roma si 
seppe che lo spavento fu grande per- 
chè i lumi del treno si ‘spensero, le 
donne cominciarono ad urlare ritenendo 
il pericolo molto più grande di quello 
che era stato. 

Questo poi oltre l'inconveniente che, 
partiti alle 8 e mezza, collo scontro 
alle 10, non giunsero alla stazione di 

ma che all'una e mezza. 

Il materiale rimase danneggiato e la 


OSTRI 


Faltre persone; mettemmmò pace. “i TA 
Lanotte, Filomena, impanrita, dormi aj.‘ 


i ‘l’irto fu leggero, e non 
{81 ebbero a deplorare che leggere cou- 
tusioni in quattro o cinque Nan 

si a 


ETELITONIATRISZà e 
i tre successivi. subirono forti ritard 
e l’ultimo proveniente da Nettuno non 
giunse che alle 3 172. 
—eneter__——— 


Ultimi di 
I Il re ad Alba i 
ALBA, 17 -— Fino dalle sette di stamane 
le strade conducenti cal'ponte sul Tanaro 
| sono affollate di popolo a stento trattenuto 
dalla forza pukblica, Ta 
Alle ore 8 è giunto il.Re, indossando la 
bassa tenuta di generale, col suo -antormo- 
‘bile. Era accompagnate da, Brusati e "dalla. 
Casa militare: © Me 0-5 ne 
Il-Re-è sceso,-ha.imboceate-il viale, ri- 
cervuto dall’on. Calissano, dal sindaeo; dal 
prefetto e da altre autorità. E’ salito in Zan- | 
dau, scortato dai carabinieri, ed è ontrato | 


RR 


vano, Curreno è Rebaudengo. 

Il corteo ha percorso fra vive acclama- 
zioni la piazza Garibaldi, la via Cavour, la 
piazza Vittoria. 

Quivi la musica cittadina ha intuonat» la 
marcia reale, mentre la folla ha accolto il 
Re con una calorosa dimostrazione. 

Dai numerosi balconi, gremiti' di signore, 
venivano. gittati fiori sulla vettura reale 
che ha proseguito por via Vittorio fino al- 
l'ingresso dell'esposizione. 

Quivi sotto un elegante padiglione cen-; 
trale, il Re'è stato: riccvuto dallo intero 
comitato dell'esposizione che ha visitato 
minutamente. 

Il Re è ripartito per Racconigi alle ore 
undici, 


Lo Zar in Italia 
ROMA, 17 oro 17,30 — (Buonanno) Al 
ministero degli esteri, mentre si conferma 
la venuta in Italia dello Zar si assicura 
che la data dell'arrivo non è stata ancora 
fissata. E' poi da ritenersi inesatta la no- 
tizia che lo Zar si rechi a Firenze, 


L’on. Balenzano a Porto d’Anzio 

ROMA, 17 ore 17,20 — (Buonanno) Oggi 
l'on. Balenzano, accompagnato dal segre- 
tario particolare cav. de Rosi ha fatto una 
gita a Porto d’Anzio e ritornerà stasera 
stessa. 

Il governo dell’ Eritrea 

ROMA, 17 oro 18,5 — (Buonanno) Aîla| 
Consulta si assicura che questa € estate 
Lon. Martini non prenderà il suo golito 
congedo e verrà in italia soltanto a no- 
vembre. 

Alcuni dicono che l'on. Martini oramai 
ritiene di avere compiuta la sua missione 
iù Eritroa o che si appro-ti a lasciare ad 
altri il suo importante uffieic, ma la Con- 
sulia in talc evenienza farebbe pratiche 
perchè l’ on. Martini continui a prestare la 
sua opera illuminata 6 meritoria. 


vv» Elargizioni del Donfelice 
ROMA. 17 ore 18,20 — (Buonan0) Pio X 
‘ha elargito centomila lirc-ai poveri di Ro- 
ma e'‘cinquomila alle:cucine cedhomich di 
San Pictro, perchè gli umili fosteggino-la 
sua elevazione al tron di San Pietro. 
Pellegrinaggio francese . 
ROMA, 17 orc }8,50 — In Francia ci sia 
«rganizzando .pel prersimo soitembre-un 
pellogrinaggiò cho verrà. Roma per ren- 


dere omaggio al novelle papa. vj. | 
de "Se bachi indigeni e. 
ROMA, 17 ore 18,50 — {Bronanno) Una 
relazione sulla coltivazione del tabacec dà 
le seguenti informazioni. 
Ottime nvtizie da Lecce relativamente ai 


tabacchi tipo Levanto e Cright. Per il resio 


n ROMA., 1'7-ore 15,10 (Buonanno)|delle»culture, però non si hanno notizio | 
Il magazzino dei telegrafi ha ‘spèdito {troppo ottimiste,avendosi a pena una pro- 
il materiale per l’itopianto dell’ ufficio | duzione—è non sempre — normalo. 

e ‘per la linea telegrafica a Riese. 3A I danni più estesi si hanno nell'agenzia 


$. Giorgio la. Montagna, dove la metà delle 
piante sono perdute. In misura minore si 
hanno medesimo informazioni per Bene- 
vento, Pontecorvo, Sansepolero. ; 

A Carpanè non vi soho perdite, ma nem- 
meno si potrà avere un raccolto eccezio- 
nale. 

Sempre le convenzioni ferroviarie 

ROMA, 17 ore 18,25 — (Buonanno) L'on. 
Balenzano ha conferifo con i fanzionari 
dell’ Ispettorato in ordine.agli studi.che si 


‘roviarie, i 
| Distretti forestali 
| (ROMA, 17. ore 17.50 — (Bwonanno)- Al 
ministero di Agricoliura si sta procedendo 
alla ricostituzione dei distretti forestali 


in base ai. voti formulati dal Consiglio fo- 


restale. 
I Il chigino di Stato 


bisolfato di chinino a termini della leg ge 


starlo al prezzo di centesimi 25 ogni due 
grammi, presso le rivendite di sale e ta- 
bacco. 

Poi è stato messo in vendita il bisolfato 


che le Congregazioni di Carità cd i comudìî 


i argento, nonchè di 85 lire in biglietti di linea qualche tempo ingombra, talchè{nellezone malariche hanno l'obbligo di di- 


Pad 


ella città, presenti i depatati- Falletti; Pi- | 


‘stanno compiendo salle convenzioni fer- 


| soppressi e alla istituzione di distretti nuovi . 


ROMA, 17 ore 1720 :— (Buonanno) E, 
stato esteso a tutto il Regno la vendita del 


23 dicembre 1900 cà il pubblico può acqui». 


siribuire:gratuitamenie ai poveri del Toro 
territorio, in ossequio alle leggi 2 notem- 
bre 1901 e 22 giusan=1908;-nello provincie 
Gi Foggia, Potenza, Lecce, Cosenza, Chieti, 
Reggio Calabria, Campobasso ed Avellin-' 

Le gesta del Mad Mallah © 

ROMA, 17 orc 16,45 — Notizie da Aderi 

recano cho a 50 miglis da Obbla, nall'in- 
terno, è stato attaccato un posto di asceri 


da una numerosa banda di arniatì seguaci 
del Mad Mullahy, SE 


Aci dl ne DI — 

Il processo Humbett 
‘’L’udienza di oggi 

. PARIGI, 17 —— Appena «aperta 1 udienza, 
si riprende l’esenssiono dei tostimoni. 

Sono interrogati alcuni ex-impiegati della 

Rente Viagere le cui deposizioni nulla con- 
tengono di suovo, nio 1 i 


— —__. 


Tp VI SIRO ASING E ARNO 


La salute di lord Salisbury 
LONDRA; 17 — Le condizioni di sslute di 
lord Salisbury ‘sono leggermento miglio- 


_———————bl_mr—rt————e«em—+P—y : - 

I comand- della squadra francese del Metitereanse 
PARIGI, 17.— L'ammiraglio Gourdon è 
stato nominato comandante in capo della . 
squadra del Mediterraneo oecidentale, 


BORSE E VALORI 


BENDITA IN CHIUSURA, ore 16, L. 102,67 


PARIGI 17 — Rendita 2 0;6 97,72 — ide 
8 1200 —,- — Tracsana 102.43 — urca 25.05 
nola 91,87. 

FIRENZE 17- italiano 102,67 — Merid, 657,50 
Banca d’Italia 1050, —Mediterranee 489,50. 

MILANO 17— Italiano 102,57 — id. fine mese 
102,70 — Ferr. Mediterr. 490,—. 


Generi — Fuolazioni ufficiali del 17 agosto 

Orio DI Gaumpor! i i 

Contante: ducati 22,85 — 10 agosto 22,85 — 
10 ottobre 22,95—10 dicembre 28,80—futuri 1908 
due. 23,60, : 

OLio pi Grora: 

Contante: ducati 63 1{2-— 10 sgosto.63 84 — . 
10 ottobre 63 3ji — 10 dicembre i 1{t — futuri 
1904 duc. 64 3d. i 


ql 


Ferrovia Cumana 
ORARIO ESTIVO 


Partenze da Montesanto per To lag; 

ore, 6.3-7:27-10.4-12.10-13.3$+10.19-17.38, 
Passinze da Mcesantont per Pozzuoli: 

ore $.16-6.3-6.48-7.27-8.10-8.51-9.30-10.6= 
10.4 -11.26-12..0-13.3$=14.15-15-16.19 -16.59* 
17-38-18.56-22 (festivo). 


Arrivo a Monte-anto da Torregaveta: 


ore 6.59-8.20-9.44-13.3 -14.26=15.56-18.33= 

20.25. : i 

Arrivo a Montesanto da Pozzue'i: 

| ore6.59-7.38-8.20-9,1-9.44-10.18-10.57=11.36 

2.20=13.3=13.46-14.26-15.56-16.33-17.12-18.33 

9.7-20.25=21.2 

Partenza da Montesanto per gli Scali di Procida . 
e Ischia: 
ore TR orale 

«Arrivo a Montesanto dagli Scali; 
ore 8.20-14.26-18.33. 


ORARIO FERROVIARIO 


Partenze di Nupulr per: 
OMa.-ore; 8; 0,50, 9,05; 14,57,29,15. LL. 
di PARANISEGARTA, ore: b;il0; 9,05; 14,57; 
n DAsERTA - BENEVENTO - FOGGIA - BARI 
DISI, ore: 5,15; 7,50 fino a Ben rd: 


I RNEVIENIPO A SPO ASSO-TE 


5,15; 12 fiho a Larino; 22.2 OLI ore 
ho a rino; ‘ ei Ò s o 
SAR GIUSEPPE-SARNO. =. :3 8,20 
fopt.); 


15,20: 16,50 

SAN GIUSEPPE-PUGGIOMA fin, cre 6,40 
fer): 8,20 (fest.ì; pa 18,20; 16,25. 

OTTAIANO-SAN GIUSRPPE 6,40; 8,20; 10,1 ® 
18; 15,20; 16,50; 18,15; 20; 21,25. 

CASTELLAMMARE-GRAGNANO, ore: 5,20 
6,45 (fino a Castellammare); 7,84 (fino a Castel 
lammare), 9,10; 10,55; 11 35 (fino a Castellame 
mare); 14,45; 17,18; 18,95 (fino a Castellammare); 
19,40; 21,15 (fino a Castellammare). 

BAIANO-AVELLINO, ore: 5,80; 8,4: 10,80 
5; 15,10; 17,20 fino a Baiano; 20,10 no A Nola; 
CAN VELLO-AVELLINO-BENEVENTO, ore: 
2,40; 9,05 fino ad Avellino; 12,96; 17,18; 19,30, 

META PONTO-REGGIO 14,25; 20/45 


“gig SOS SATA IAN ROM VOLTI 
Mauro de Liguoro-Gerente responsabile 


la fe 


| ì primari cui come Bac- 
Quando delli, Lombroso, Fede; Sora- 
manna , Laura e tanti altr. hanno con É 
splendidi risultati indiscutibilmente pro- 
"PR ammesso che la sola 
gu 


RPOUNA MALESDI 


arisce radicunonte le niaiattié esau- 


rienti (nevrastenia) senilità, paralisi, eur, 
ualunque altro vantato rimedio non può 
uscire che inapionoe 
Opuscoli e Consulti 
enza, =Stabiliment» 
SCI, Firenze. 


o dannoso, 
atis per corrispon- 
himico Dott. MA- 


L'IOBORE > 
«TA STONIO 


NOGERA-UMBRA | 


(SORGENTE ANGELICA) © 
Acqua Mainenale=tè 
i idadavola:s 


i GOVERNO per RE 
ha decretato all’ *I.-R-B-R.:° °° _3- 
(RIGENERATORE DELLE FORZS 


la inscrizione nella FARMACOPEA UFFICIALE 


La solenne ed importante affermazione della SUPREMA AUTORITÀ, in modo assoluto lo ha dichiarato 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


i Questo battesimo Ufficiale proclama lISOHIROGENO superiore a tutti i preparati del genere, suggella le sue alte virtù curative 
© spiega l’ immensa fiduci.; dei Medici e 1 universale favore del pubblico, per cui oramai è di USO MONDIALE. 
L'ISCHIROGENO riesce efficacissimo in tutte le stagioni, tanto che Medici e Weienziati, nelle proprie sofferenze, lo usano anche 
di està, come il solo perfettamente tollerato. 


Guariso e s Neurastenia « Gioroanemia « Diabete « Debolezza di spina dorsale «» Polluzioni « Spermatorrea « Impotenza « Alcune forme di paralisi « Rachiîtide « Emicrania » Mal attie 
* di stomaco» Scrofola « Debolezza di vista. È energico rimedio fiegli esaurimenti, nei postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze acute e croniche. 


= RINFRANCA e CONSERVA le FORZE nolla SPOSSATEZZA dell’ ESTATE —— 


1 Bott. costa L. ® - per posta L. 3,80 - 4 botti_lie L. 12 - Bottiglia monstre per posta L. 13, anticipate. All'Estero spese in più secondo i diversi Stati - Si vende in tutto il Mondo - Unico autore a preparatore : Cav. Onorato Battista - FARMACIA 
INGLESE DEL CERVO - NAPOLI - Corso Umberto 1.0 N.119, palazzo proprio - Succursale: Via Cavone a Piazza Dante 241-242 - Indirizzare richieste al Cav. ONORATO BATTISTA - NAPOLI. Importanti opugtoli si spediscono gratis dietro semplice biglietto da visita. 


Sx Badare alla marca specialedifabbrica, controsegnata, la quale munita del ritratto dell’autore è applicata sul cartonaggio che protegge la bottiglia per garentirla contro le sostituzioni e falsificazioni "| 


ia i Pt nn nun n 


“ CONSERVAZIONE | E SVILUPPO Ml «| << remiruGo vioLAmM | BAGNI MINERALI ARTIFICIALI. EFFICACISSIMI 
DEI DELLA ; = del Chirà.® Farm.* @, VIOLANI, Via Osti, 1, MILANO. ‘(i 


preparati inalterabili con metodo speciale del dottor Luigi Martino 


Vendita annuale Ottantamila bagni-Una vendita enorme e perchè ? “a 
Perchè i bagni artificiali Martino sono gli unici che imitano a perfezione e con pari efficacia SM 
8 le acque marine e le acque minerali di Casamicciola, Ischia, Bagnoli, Castellammare di Stabio, Torre 
Annunziata, Chiatamone, Telese eto. ; i 
i L’artrite, quindi, la setica, il rsumatismo, si curano stupendamente coi bagni artificiali Mar- 
! ‘tino di Casamicciola, Ischia, Bagnoli eee la debolezza, il linfatismo e l’ anemia si vincono coi È 

bagni artificiali Martino del Chiatamone o di Torre Anmunziata (ferruginosi);. le malattie della pelle ‘ Sé 
in genere e del viso in particolar modo scompgiono e ritorna la floridezza dell'aspetto coi bagni ar- 
tificiale di Telese (solforosi). — Nèn più scerofolosi coi bagni artificiali marini. 


i Questo Tenifugo, pròmiato con medaglie d'oro è d'argento in molta || 
H Esposizioni, è raccomandato da circa un ventennio dai Mediòi contro la Vi 


TENIA o VERME SOLITARIO 


Illustri Clinici hanno constatata che nel mentre gli altri rimedì IU 
congeneri non portano sempre l’effetto desiderato e spesso faccia d'uopo MIL 
di tentare l'uno dopo l'altro Pepeott, assoggettando il malato a di- srri 
fa gordini gravi, il TEMFUGO VIOLARNI produòe prontamente Cap Ip 
Fj sione completa di qualunque verme solitario, senza arrecare alcun }é 
disturliò. Hsso si amministra anche ai bambini. L., 4,50. Aggiùn- 


8 CAPELLI AR 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 
L'Acqua Chinina Migone, preparata con sistema speciale e con 


«2% materie di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le De ato ilaele Seo nero ariani ole prela. {i E° IRA IX CINI MI RASNI 
8 quali sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capil- Wa cono ecc.» con autorevoli attestazioni mediche, gratis, a. oi ta. Ut Bagni alcalini (Casam: tciola—Ischia—Bagnoli) L. 1100 
lare. Essa è un liquido rinfrescante, limpido ed interamente composto AVVERTENZA. - Per evitare contraffazioni 0 sostitu- {IM Bagni forrenginosi Chiatamone—Torre Annunziata) » 
<A di sostanze vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce ia J@A# pcs Ritz o leriigmenez Mirri] cpl i Lian ar fe sii x 1,00 
4 caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi Sn Bagni solforoni {Dalese) È î 


p +4 viola, un'etichetta portante la marca Sptango iv 6 
- depositata e la firma dell’inventore: ; 
a 2a sali 


Merca franca di trasporto a domicilio, 


‘n, anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E eg 
se voi, o madri di famiglia, usate dell'Acqua Chinina-Migone*& 
MRS pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare 
pe ji L'uso e loro assicurerete un’ abbondante capigliatura. © 
Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure. ‘ 
cc Vine patta cuna USAre Pin ine tg den queosi evitare il pericolo. poro ra cvna fi eee I A tane 
$i della eventuale caduta di essi e di vederli imbianchire. Una sola applicazione rimuove la forfora SS: È cr vige 
8 e dà ai capelli un magnifico lustro. so Ai MALATTIA SEGRETE 
Si vende non a peso, ma in fiale da L. 1,50 - 2 ed in bottiglie da L: 3,50, 5, 8,50 ded in CAPSULE DI S er: * 
Per la spedizione delle fiale da L. 1,50 aggiungere cent. 25, per le altre cent, 80, IA: ANTAL-SALOLE’ DI E. EMERY 
Da tutti è Fanmmacisti, Drog vieri e Profumieri. armacista di 1.. trasse 
19, Rue Pavée — Parigi. 


di Deposito generale da MIGONE @ C., Via Torino, 12 — Milano, 2 1 " 

eposito in Napoli presso Graziato Ettore, Galleria Umberto I. n.-71; D. Lancellotti e C. RE "a Antibjenorragico sòyr ì } 

Mr SETA priîarie hot Dil imédloh8 di Burep TRO fa 
e dléenorraà- 


#6? piazza Municipio 15; Fahgempi Galleria Principe di Napoli; R. E. Morace Vico Freddo alla Pignaserca 
SN 1, 2; Pascale Carlo, Profumeria alla Moda via Roma; G. Bartolucci, Strada S., Ta bastb 16 Mel- BSss ped Sai SM % nente in pobhi glorni aliche le più iavete 0 
EA MN] gio. Migi i di certificati mediot a LETARTAO dallé pier- 
È CÀ ; Presse I 4,50 i fagcoise 


chiorri e Bruognolo, Via Roma 107; F.lli Tortora, Prodotti Chimici, Via Tribunali 72-73; Galante e fi 


Termometro da bagno esattissimo 


L, 0,90. 
Dirigere valori alla Ditta L. MARTINO & C. — Via Roma 150 — NAPOLI 


Si vendono pure presso il Mondo Medico, Via Roma, 95. 


#2! In NAPOLI presso: D. Lancellotti e C,— Imbert e C. — Paganini, Vil.$@ 
esista ni e C.—F.lli Tortora—Graziato Éttore. aganini, Vil-gf 


Win buon consiglio — | 
Durante la Stagione Estiva e la cura balneare fate uso del Jà 
GLICEROFOSFATO MARTINO) 


potente antineurastenico e ricostituente generale del sistema nervoso. 
nico medicamento che si tollera e rinvigorisce durante i calori estivi. 


ivetta, Strada S, Giacomo n. 2; L. Martino eC., Via Roma 150; Imbert e C. Via Roma 829; Bellet 15% 
Senes Courmes, Via Roma 180, 180 bis. 
Ta Sî spedisce il campione N. 4 dietro rimessa di cartolina con risposta pagata. 


Prezzo del flaccone L. 3 franco a domicilio — Per 6 flacconi L. T70® franco a Nanoli i 

Dirigere valori alla Ditta L. MARTINO e C.-Via Roma 150-Napoli $; 

ID ARI RIT EI APERIRE La 
imtura | Barba ! Capelli 


presso D. Lancellotti e C., Piazza Municipio, 15, Na soli 


ras : > sarcaiess 
aaa 3d rta LIRA] è 
AR RNIOI PRSZZIA RA È d° MR AI a SARTRE RE SIA 


Deposito p_ :l’Italia: 8. Negri e Ù.,Vertiezia, Napo); 
D.Landellotti è C., obliatol cinte] Paz Municipio, 
5,-- @ prasso tuttè Lée fatmaciù e drogherie. 


x ‘ ‘re 
—- 
— ct 


PORTICO DIGESTIVO 


Specialità della Nitta GIUSEPPA ALBERTI 


Via Roma 189-93 
Salita Museo 91-94 


r- ì È. ai 
oi "3, 
A dla x ba P 
\\j r 
(RISI \ "e 
ENTRO \ f 
o fi RT i i 
i fi sd . 
geo % si | 
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edo DMITTS 


APOLI 


É sempre la grande specialità della nostra Cas 
Insuperabile, per qualità e durata, la nostra Mussola Inglese LA BRITANNIA 
+ Mussolina bianca... ._Ricchissimo Assortimento . Teleria.. 


Prezzi eccezionali di puro filo garentito 


Pela Tela cruda di li 
Sela di famiglia pags tm Los ogg o 


— 


în 


Servizi da Tavola, Operati e Damascati 


PES en «00: 006 «0160-01 te -Mensali, Salviette, Asciugamani Tola babo. dPg 70 0 n i 
Uso corredo ae o spregio sil AR DIO TO 100, e 
altezza clm. 90 L. 0,80. 0,90 0,95 1,00-1,20 il: metro Fazzoletti Bianchi e Colorati Tela d'Olanda qualità ina 
Mussola ritorta per camicie da uomo ia VM I Tie nativo 0 enti tnon 
RS vp | îl metro Filo, Battista, Cotone uo sera 2 si >: pri 2,50 8,00 3,50 400. il metro 
Shirtings ritorti già lavorati per camicie,lenzuola tc, sia alta y ; Tel ce al 90. Serio 00 Factor, Îl metro 
I Sa ian go 1a das do il do Coperte di Piqué Di Trapunto s A gii po il tot 
(retonne Francese di primissima qualità | a I Oa del Belgio senza appareechio rie 
Sassi R Maglierie RARA 1 ne 
Mussola a spiga altezza cim. 210 Li: :850. >”. sia 


altezza ctm: 90 L. 0,75 0,85. 0,90 1,10 1,30 1,50 il metro altezza ctm. 300 L. 11,75 13,00 15,00 


di Lana, Cotone e Seta E] 
e în Tela Battista in Filo—Tela tiso Courtrai. 
per Uomo » Donna e Ba mbini | Tela Canape—Tela Juta 
Alla nostra Succursale Salita Museo Vastissimo Assortimento di Biancheria confezionata per Sionora O 
Corredi per Sposa—Corredi per Neonati—Costumini per Ragazzi—Colli—Polsi—Cravatto. 


Mussola per Cusciniere e Lenzuola 


per Uomo 


‘ompriamo tutti i nostri generi direttamente dalle primarie fabbriche per pronta eassa, possiamo quindi sfidare ogui eoneorrenza por cnalità è prezzo, 


si PIREIZZI FISSI SS I SI SPEDISCONO SEZIONI A RICHIESTA cs PRONTA. SASSA.; 


